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IN ACCADEMIA A MODENA LA CROCE DI NASSIRIYA

Modena, 30 Novembre - Era stata
costruita dai Lagunari e, nel trasferimen-
to da una base all’altra, stava per andare
distrutta: oggi, invece, la “Croce lignea di
Nassiriya” è stata ufficialmente collocata
all’interno dell’Accademia Militare di
Modena “a perenne ricordo dell’impegno
e del sacrificio di soldati e civili italiani
Caduti nell’adempimento del dovere in
terra irachena”, e, soprattutto, ha
aggiunto il generale Francesco TARRI-
CONE, Comandante dell’Accademia,
“come esempio e monito per le future
generazioni di ufficiali dell’Esercito e dei
Carabinieri” che, proprio a Modena,
cominciano la loro carriera in divisa.
La Croce di Nassiriya, alta più di tre
metri, era stata sistemata dai Lagunari del Reggimento “Serenissima” all’ingresso
della tenda adibita a Cappella presso White Horse, la prima base dei militari italia-
ni a Nassiriya. Con il trasferimento del contingente a Camp Mittica, la Croce è fini-
ta in un deposito, insieme a tanti altri materiali diversi, con il rischio concreto che
fosse danneggiata o andasse distrutta. 
È stata quindi prelevata dagli uomini del corpo militare della Croce Rossa, che
l’hanno prima custodita in un container e poi ne hanno organizzato il trasferimen-
to in Italia, con la collaborazione del Cappellano della Brigata Friuli. Lo scorso 12
Marzo, durante una cerimonia nella Basilica della Santa Casa a Loreto, è stata
consegnata all’Esercito che l’ha destinata all’Accademia di Modena.
Oggi, in occasione dell’inaugurazione dell’Anno Accademico, presente il
Sottosegretario alla Difesa Marco VERZASCHI, c’è stata la cerimonia dello scopri-
mento della Croce, installata nel Tempio della Gloria del Museo Storico
dell’Accademia. (ANSA).
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EDITORIALE
Sono passati più di sei mesi dall’Assemblea

di Maggio, che ha eletto le nuove Cariche
Nazionali, ed è possibile formulare un primo
bilancio dell’attività svolta e dello stato
dell’Associazione.

In questi mesi ho cercato, nei limiti delle mie
possibilità, di essere presente alle varie manife-
stazioni ed attività delle Sezioni, quando non
possibile mi hanno rappresentato egregiamen-
te i Vice Presidenti e i Referenti di Zona.

In ogni occasione ho avuto modo di consta-
tare l’accuratezza dell’organizzazione, l’unifor-
mità delle “divise”, l’entusiasmo sempre dimo-
strato. Sono elementi che ci contraddistinguo-
no e che sono sempre ammirati dalle Autorità e
dai Cittadini presenti. Possiamo ancora miglio-
rare ma siamo sulla strada giusta.

Nel 2008 avremo due impegni di grande
rilievo: l’8° Raduno Nazionale a Carole il 26-27
Aprile e il Raduno di ASSOARMA a Trieste il 2-
3 Novembre. Sono due attività che assorbiran-
no molte delle nostre energie e del nostro
tempo nei prossimi mesi.

Nel mio primo “Editoriale” avevo evidenzia-
to alcuni punti che ritenevo, e ritengo, dover
essere le linee guida di questi tre anni di man-
dato. Su quei punti siamo impegnati in pieno
accordo in Consiglio Nazionale e con la più
completa e convinta partecipazione di tutti i
Consiglieri. Voglio qui ricordarne alcuni, indi-
cando quanto è stato fatto o è in fase di pro-
getto.

I rapporti con il Reggimento sono sempre
più stretti e continui: abbiamo partecipato, su
invito del Comandante, a tutte le Cerimonie
svoltesi in Caserma; continuiamo ad essere
ospitati alla “Matter” per le riunioni degli Organi
Nazionali; abbiamo avviato una collaborazione
per sostenere il Reggimento in alcune realizza-
zioni, quali il completamento del Monumento ai
Caduti e la riparazione e manutenzione dei
mezzi anfibi del passato esposti nella Caserma
Malcontenta. Abbiamo, inoltre, messo a dispo-
sizione del Comandante una pagina del nostro
Giornale, perché possa essere riportata ogni
volta l’attività del Reggimento ed il suo pensie-
ro: il Col. CHIAPPERINI ha aderito immediata-
mente.

Il Vice Presidente Vicario ZAMBONI ed il
Consigliere Nazionale PIZZEGHELLO stanno
studiando la possibilità di dare gratuitamente,
per un anno, la tessera dell’A.L.T.A. a tutto il
personale in servizio. Dopo un anno, chi vorrà,
potrà regolarizzare l’iscrizione. Ci è sembrato

un modo per stimolare i Lagunari in servizio ad
aderire all’Associazione.

In ambito Protezione Civile si è svolto un
incontro tra i Presidenti ed i Responsabili delle
Sezioni interessate, il Presidente Nazionale, il
Vice Presidente Vicario ed il Vice Presidente
con delega alla P.C. Sono stati esaminati i pro-
blemi esistenti e si è avviata una collaborazione
più precisa e approfondita. Sono stati presi
contatti con la componente P.C. della
Misericordia di Firenze, per un “gemellaggio” e
lo studio di possibili collaborazioni. Anche que-
sta attività rientra nel quadro di favorire la “visi-
bilità” dell’A.L.T.A. L’essere conosciuti e rico-
nosciuti anche al di fuori del nostro tradiziona-
le bacino di utenza, è fondamentale per accre-
scere le possibilità di iscrizione da parte di
Lagunari di altre Regioni.

Desidero, infine, ribadire un concetto: la
Presidenza ed il Consiglio Direttivo Nazionale,
devono essere di stimolo, coordinare le varie
attività, ma chi in concreto organizza, realizza,
vive nel territorio, sono le Sezioni, vero fonda-
mento ed elemento visibile dell’Associazione; a
loro va il ringraziamento per quanto hanno fatto
e fanno con l’augurio che il 2008 sia un anno
ricco di soddisfazioni e di successi. Augurio
che desidero estendere a tutti voi e alle vostre
famiglie.

San Marco!

Il Presidente Nazionale A.L.T.A.
Lag. Gen. Giampaolo SALTINI 

Lag. Gen. Giampaolo SALTINI
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LETTERE AL DIRETTORE

AVVICENDAMENTO AL VERTICE DELL’ESERCITO ITALIANO

Dal Gen. Adimaro MORETTI degli ADIMARI
Egregio Direttore,

sono quel Lagunare
che, giunto a Venezia
nel 1963, assunse il
Comando dell’allora
Reparto Lagunare
Appoggio del Rgt.
Lagunari, nella
Caserma Piave di
Mestre. Dopo il corso a
Caserta sul VTC m113, andai a Comandare la base anfibia di
Ca’ Vio e, successivamente, la Compagnia Carri M47 del XXII
Btg. Serenissima, a San Vito al Tagliamento. Furono anni
entusiasmanti, caratterizzati da un’attività addestrativa intensa
delle Truppe Anfibie, formate da uomini che non potrò mai
dimenticare, e che mi hanno offerto, in quel periodo, testimo-
nianza di lealtà, dedizione e spirito di corpo ineguagliabili.
Furono memorabili le vicende dell’affondamento di un VTC
M113 davanti alla Caserma Pepe del Lido, mentre, in un mat-
tino d’estate, dopo essere sceso in acqua con quattro cingo-
lati per trasferirmi a Mestre, il quarto della colonna, che navi-
gava al traino di un baglietto, improvvisamente si appruava e,
appesantitosi dall’acqua penetrata nella griglia di prua, colava
a picco. Rammento il sostegno ricevuto da quello splendido
Comandante che era il Col. CECCATO, che giunse immedia-
tamente con il suo motoscafo. Tutti salvi i piloti, compreso il
cane mascotte del Reparto. Il pontone della Marina Militare
recuperò il mezzo nella giornata e, dopo le riparazioni, potem-
mo, in seguito, partecipare alla famosa esercitazione anfibia
“CALERI 64” che confermò l’elevato grado di addestramento
dei Lagunari, tanto da scongiurarne l’eventuale scioglimento.
In una mia fotografia, scattata insieme al caro Ten. CASINI
vicino ad un M113, ci felicitavamo entrambi dell’ottima riusci-
ta dell’azione. Ai cari, indimenticabili, amici e colleghi, tra i
quali ricordo Livio LONDEI, chiedo di organizzare un incontro
per rivivere quei giorni memorabili, che ci hanno donato emo-
zioni non più rintracciabili ai giorni nostri.

Lag. Gen. Adimaro MORETTI degli ADIMARI

Dal Lag. Mario CONSOLINI
Caro Direttore, le scrivo per trasmettere l’entusiasmo

espresso ieri (Domenica 16/12) dai partecipanti alla riunione di
fine anno della Sezione di Mantova, prima Assemblea della
mia Presidenza. Con mio rammarico, però, su quaranta invita-
ti, solo tredici erano i presenti, oltre a cinque giustificati, gli
altri non hanno dato segni di vita… ma col tempo spero di
svegliarli! Mentre esponevo l’Ordine del Giorno, cresceva la
partecipazione, e sono stati innumerevoli gli interventi e i con-
sigli utili a migliorare la vita della Sezione. Tra gli argomenti di
maggior interesse, voglio citarne due in particolare: la divisa
sociale e il 9° Raduno Nazionale, che ci auguriamo di poter
organizzare a Mantova nel 2010. Per la divisa, unanime è stato
il consenso all’acquisto di prodotti in linea con le direttive
della Presidenza Nazionale. Per quanto riguarda il 9° Raduno
Nazionale dell’A.L.T.A., ho scoperto quanto può dare, in ter-
mini di collaborazione e suggerimenti costruttivi, una seppur
ridotto numero di Soci. La disponibilità fattiva, all’organizza-
zione e gestione dei vari aspetti della manifestazione, è stata

ammirevole e di buon auspicio per il lavoro che, mi auguro
fortemente, ci aspetta. È stata, questa mia prima esperienza,
motivo di grande soddisfazione e pieno appagamento per il
mio impegno per la Sezione e l’Associazione. Desidero ringra-
ziare i Soci presenti, BROGLIA, FANTONI, GHIDONI, MALA-
GUTI, MALINI, MELLI, NARDI, PEZZANI, SALVATO, SOLERA,
VIOLA, USARDI. La saluto cordialmente. SAN MARCO!

Lag. Mario CONSOLINI

Giovedì 13 Settembre 2007, ha avuto luogo la cerimonia di avvicendamento nella carica di Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito tra il Gen. Filiberto CECCHI e il Gen. Fabrizio CASTAGNETTI. Alla presenza del Ministro della Difesa, Arturo PARI-
SI, e del CSMD Ammiraglio Giampaolo DI PAOLA, il Gen. CECCHI ha ceduto l’incarico dopo oltre due anni al vertice della

Forza Armata. Presente alla Cerimonia il Presidente della Sez. di Roma dell’A.L.T.A.
Simone PALLOTTA, in rappresentanza del Presidente Nazionale Gen. Giampaolo SAL-
TINI, con il Labaro Nazionale e l’Alfiere Pierino SCAGGIANTE della Sez. di Mestre. 

Il biennio trascorso sotto la guida del generale CECCHI ha visto la Forza Armata
impegnata intensamente in operazioni nazionali e internazionali, quali quelle in
Afghanistan, Iraq, Kosovo, Bosnia e Unifil in Libano, con una media di circa 6.500 sol-
dati impiegati all’estero. Decisivo impulso ha avuto il progetto di digitalizzazione delle
Forze Armate, denominato Forza Nec, che porterà nel futuro prossimo alla costituzio-
ne della Forza Integrata Terrestre. Il Gen. CECCHI ha lasciato il servizio attivo dopo oltre
40 anni dalla nomina a ufficiale nell’Arma di Cavalleria, e una
carriera che lo ha portato a ricoprire incarichi presso lo SME, lo
SMD e all’estero in particolare, come Vicecomandante delle
Forze NATO in Kosovo. Dal 2002 al 2005 è stato Comandante

operativo di Vertice Interforze e dal Luglio 2005 è stato Capo di SME. 
Il Gen. Fabrizio CASTAGNETTI, nato a Lugagnano Val d’Arda (Piacenza) nel 1945, ha frequentato

l’Accademia Militare di Modena, dove ha conseguito la nomina a sottotenente dell’Arma di Fanteria.
Ha frequentato, oltre ai corsi di Stato Maggiore e Superiore di Stato Maggiore, la Scuola di Guerra
tedesca e la Scuola di Guerra degli Stati Uniti d’America. Ha comandato il NATO Rapid Deployable
Corps con sede a Solbiate Olona, ha ricoperto l’incarico di Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa
e, il 12 luglio 2005, ha assunto l’incarico di Comandante operativo di Vertice Interforze. 

(fonte Stato Maggiore Esercito)

Il Gen. CECCHI (a destra) consegna la
Bandiera al Gen. F. CASTAGNETTI, nuovo
capo di SME. (foto SME)

Gen. F. CASTAGNETTI



5

Il 
La

g
u

n
ar

e 
D

ic
em

b
re

 2
00

7

UOMINI DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

Maresciallo Capo Diego CORSI 

Il Mar. Capo Diego CORSI è nato a Trieste il 6 Aprile
1967.

Ha frequentato il 65° Corso A.S. presso la Scuola
Allievi Sottufficiali di Viterbo ed il Corso per
Comandanti di minori unità presso la Scuola di fanteria
di Cesano di Roma. È stato assegnato al 1° Battaglione
Lagunari “Serenissima” il 3 Settembre 1990, dove ha
ricoperto gli incarichi di Comandante di Squadra
(Comandante della 2^ Compagnia anfibia “Piave” era
l’allora Cap. Luigi CHIAPPERINI) e, successivamente,
Comandante di Plotone. Dal Giugno 1997 al Settembre
2000, ha prestato servizio presso il Plotone Esploratori
Anfibi, svolgendo l’incarico di operatore subacqueo.
Dal 2000 al 2002 è stato assegnato alla Compagnia
Controcarri con l’incarico di Comandante di Plotone.
Attualmente ricopre l’incarico di istruttore presso la
sezione corsi del Reggimento, occupandosi in partico-
lare dei corsi di qualificazione anfibia.

Il Mar. Capo CORSI ha frequentato vari corsi di spe-
cializzazione ed addestramento, tra cui:
- Pattugliatore scelto.
- Qualificazione anfibia.
- Esploratore anfibio.
- Istruttore di tiro presso il Centro di perfezionamento

al tiro dei Carabinieri.
- Istruttore di tecniche di controllo della folla.
- Close Quarter Battle (tecniche di combattimento in

ambienti ristretti) presso la Scuola NATO di pattuglia-
mento a lungo raggio (Germania).

- Combat Arms Reco Course (riconoscimento armi e
mezzi) presso la Scuola NATO di pattugliamento a
lungo raggio (Germania).

- Operatore sistema c/a Stinger presso la Scuola di
Artiglieria contraerei di Sabaudia.

Ha partecipato a varie esercitazioni ed operazioni a
carattere nazionale ed internazionale tra le quali:
- Operazioni Forza Paris e Vespri Siciliani per il control-

lo del territorio nazionale.
- Kosovo Verificaton Mission in qualità di verificatore

OSCE.
- Missioni NATO in Kosovo.

Nel corso della sua carriera militare il Mar. Capo
CORSI è stato insignito delle seguenti decorazioni e
riconoscimenti:
- Croce di bronzo per anzianità di servizio.
- Croce commemorativa per missioni di pace.
- Medaglia NATO per operazione Joint Guardian.
- Croce per la partecipazione al mantenimento dell’or-

dine pubblico sul territorio nazionale.
- Encomio Solenne del Capo di SME per la missione

di pace in Kosovo.

Mar. Capo Diego CORSI
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VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

Gentili lettori,

il Reggimento “Serenissima” è rientrato da pochi
mesi dal Libano. Nell’Operazione “Leonte” i Lagunari,
presenti in terra libanese con una compagnia, con la
Early Entry Force sin dal settembre 2006 e poi schiera-
ti con l’intero Reggimento nella cosiddetta “Sacca di
Tiro” fino allo scorso Aprile, hanno ottenuto risultati
estremamente positivi: grazie alla costante e capillare
presenza delle pattuglie dell’intero contingente italiano
a guida Brigata “Pozzuolo del Friuli”, nella Regione non
c’è stata alcuna violazione della risoluzione n. 1701
dell’ONU e si è registrato il più lungo periodo di pace da
30 anni. Continua quindi l’impegno dei Lagunari di oggi
che, unitamente al sacrificio dei Lagunari di ieri (voi
amici dell’A.L.T.A.), hanno consentito al Reggimento di
ricevere, anche nel 2007, riconoscimenti sia militari sia
civili: in particolare la Medaglia d’Oro al Valore
dell’Esercito ed il premio “Leone d’Oro” del Consiglio
Regionale del Veneto.

Dopo il rientro in Madrepatria dalla missione in
Libano e la partecipazione al Raduno di Jesolo, le atti-
vità sono tornate ad essere subito frenetiche. Infatti, nel
periodo 8-19 Maggio, la 3^ Compagnia fucilieri
“Isonzo”, con un’aliquota del Comando Reggimento ed
una di sostegno logistico, ha partecipato a Capo
Teulada, unitamente ad unità della Marina Militare, alla
esercitazione Mare Aperto 2007 con intense attività
addestrative anfibie in bianco e a fuoco.

Nello stesso periodo un Plotone della 2^ Compagnia
“Piave”, rinforzato da 3 Squadre esploratori, ha parte-
cipato all’attività bilaterale anfibia, svoltasi a Frejus in
Francia, tra il Reggimento Lagunari ed i cugini del 21°
Reggimento delle Troupes de Marine dell’Esercito fran-
cese. Con questi Lagunari d’oltralpe, probabilmente, ci
sarà nel prossimo futuro un gemellaggio.

Non possiamo dimenticare la presenza dei Lagunari
a Roma, con una Compagnia di formazione su base 1^
Compagnia “Marghera”, in occasione della ricorrenza
della Festa della Repubblica del 2 Giugno.

La 4^ Compagnia mortai e la 5^ Compagnia contro-
carri proseguono la preparazione dei propri uomini e
donne, anche se nell’anno in corso non potranno
“divertirsi” con le scuole tiro. 

Sta, inoltre, per concludersi l’8° Corso per
Esploratore Anfibio della Compagnia Supporti Tattici
Anfibi “Sile”, che ha visto gli allievi superare con suc-
cesso un impegnativo ciclo formativo, suddiviso in più
fasi e della durata di 20 settimane, comprendente
addestramento al superamento di ostacoli in ambiente
paludoso e fluviale, sopravvivenza, resistenza agli inter-
rogatori, evasione e fuga ed attività di ricognizione a
medio e lungo raggio.

Continua l’addestramento congiunto con la Marina
Militare. In particolare altri 140 Lagunari di tutte le
Compagnie, già qualificati anfibi, hanno svolto a
Brindisi il corso d’integrazione, connesso con la costi-
tuzione della Forza di Proiezione dal Mare, acquisendo
l ’abi l i taz ione
anfibia della
Marina Militare.

Nel frattem-
po non cono-
sce soste l’atti-
vità addestrati-
va condotta dal
nostro Reparto
Corsi, finalizza-
ta all’acquisi-
zione della
capacità anfi-
bia. Obiettivo
del Reggimen-
to per l’inizio
dell’anno 2008
è quello di qua-
lificare “anfibi”
tutti i Lagunari.
Con il 32°
Corso di quali-
ficazione, che
terminerà a
metà Gennaio, tutto il personale sarà in possesso del
brevetto anfibio. Coloro i quali non riusciranno a supe-
rare il Corso, con nostro immenso dispiacere, dovran-
no essere reimpiegati presso altri Reparti dell’Esercito
Italiano. 

Vorrei concludere ricordando i nostri Caduti in mis-
sione (il Cap. Massimo FICUCIELLO ed il 1° Caporal
Maggiore Matteo VANZAN) ed il Maresciallo Capo
Flavio BIGOTTI, recentemente scomparso, rinnovando
la vicinanza di tutti i Lagunari alle loro famiglie. Non li
dimenticheremo mai, come non dimenticheremo i
Lagunari di ieri che non ci sono più. Nel loro ricordo,
continueremo ad operare sotto le ali protettrici del
Leone di San Marco, con il solito spirito che ha anima-
to da sempre i più bei soldati delle Forze Armate
Italiane: i Lagunari!

San Marco!

Col. Luigi CHIAPPERINI
41° Comandante Rgt. Lagunari “Serenissima” 

Col. Luigi CHIAPPERINI

Dal Comandante del Rgt. “SERENISSIMA”

Il Col. Luigi CHIAPPERINI ha recentemente ricevuto importanti riconoscimenti:
• Medaglia d’Argento al valore dell’Esercito Libanese e Medaglia d’Onore della Repubblica Francese per

l’Operazione “Leonte” in Libano. 
• Encomio Solenne del Capo di SME per l’Operazione ISAF in Afghanistan.

���
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VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

DECORATI DUE LAGUNARI
Sono state assegnate le seguenti Decorazioni:

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE al Mar Ord. Marcello LUPOLI (Comandante del Plotone di
Matteo VANZAN nella Base Libeccio).

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALORE dell’ESERCITO al 1° CM Giuseppe GRILLETTO (ferito dalle schegge
della stessa bomba da mortaio che colpirono Matteo VANZAN).

Il CMC Matteo CRIVELLARO è stato nominato “LAGUNARE DELL’ANNO 2007”

Il C.le Magg. Capo Matteo CRIVELLARO, Comandante di squadra
fucilieri e tiratore scelto, è un Volontario in servizio permanente pres-
so la 3^ Compagnia fucilieri “Isonzo”, che ha assolto il proprio incari-
co con elevatissima professionalità e straordinario senso del dovere.
Tali capacità e valori gli sono stati riconosciuti unanimemente, non

solo dai propri superiori ma
anche da parigrado ed infe-
riori, nel corso di un sondag-
gio interno al Reggimento.
Durante le attività addestrati-
ve, si è sempre posto all’at-
tenzione di tutti per capacità,
competenza e determinazio-
ne, dimostrando di possede-
re, anche in qualità di istrut-
tore, elevatissime doti morali
e di carattere, altissime moti-
vazione al lavoro e dedizione
al servizio, suscitando ammi-
razione e gratitudine per il
suo operato. Il CMC CRI-
VELLARO ha sempre opera-
to con elevatissimo spirito di sacrificio ed esemplare comportamento,
contribuendo a mantenere alto il nome del Reggimento Lagunari
“Serenissima”. Lo nomino, pertanto, “Lagunare dell’anno 2007”.

Il Comandante
Col. Luigi CHIAPPERINI

Motivazione della Medaglia di Bronzo al Valor Militare
Mar. Ord. Marcello LUPOLI

Motivazione della Medaglia di Bronzo al Valore
dell’Esercito Caporal Maggiore Giuseppe GRILLETTO



8

Il 
La

g
u

n
ar

e 
D

ic
em

b
re

 2
00

7

VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

FORI NEL GHIACCIO E IMMERSIONI    
Abbiamo iniziato a fare immersioni dai fori, sempre

per fare campionamenti sia del sedimento del fondale
che di animali, vertebrati ed invertebrati, nonostante le
mie innumerevoli immersioni sotto i ghiacci è sempre
una grande emozione, si entra in questo tunnel di
ghiaccio del diametro di un metro e mezzo e profondo
quanto lo strato di Pack che generalmente è di due
metri, e poi sotto nel buio più assoluto.

Iniziata la discesa gli occhi si cominciano ad abitua-
re al buio ed ecco apparire i primi massi che caratteriz-
zano il fondale Antartico, l’adrenalina è al massimo e ti
aiuta a non percepire la morsa del freddo. Arrivato sul
fondo appaiono le prime forme di vita, stelle marine di
dimensioni inimmaginabili, spugne e alghe mai viste,
pesci stranissimi che mi circondano incuriositi, si capi-
sce che non sono abituati alla presenza dell’uomo,
addirittura si lasciano toccare, e ho quasi dei sensi di
colpa a catturare qualche campione a beneficio dei
ricercatori.

Dopo mezz’ora inizio la risalita, l’unico vincolo con la
superficie è la mia braga e la luce circolare del foro da
dove sono entrato poco prima, quasi mi dispiace abban-
donare quel mondo unico nel mondo della subacquea,
l’unico rumore è l’aria che espiro dal mio erogatore, ma
la morsa del freddo comincia a farsi sentire, soprattutto
nelle estremità del mio corpo, le mani e i piedi diventano

quasi insensibili, le mie labbra non le sento più già da
qualche minuto, è proprio ora di risalire!

La risalita deve essere lenta e carica di attenzioni; il
controllo della velocità, scaricando l’aria del gav e della
muta stagna, una manovra errata potrebbe farmi rovi-
nare sullo strato di ghiaccio che forma il Pack marino,
non si può lasciare nulla al caso! A tre metri, quindi
appena sotto l’apertura del foro sulla Banchisa, mi
fermo per qualche minuto, in modo da espellere trami-
te la respirazione l’azoto disciolto nel sangue, termina-
ta questa operazione entro nel tunnel di ghiaccio e rie-
mergo in superficie dove il mio collega mi accoglie con
un gran sorriso, e grazie a lui, che mi ha tenuto la braga
per tutta l’immersione, che ho potuto effettuare que-
st’ennesima immersione in Antartide. Ci siamo fatti dei
segnali convenzionali per tutta l’immersione, ha rappre-
sentato l’unica garanzia di non perdermi sotto i ghiacci,
l’unico contatto con il mondo esterno, l’unico contatto
con la vita.

Per fare il nostro mestiere bisogna avere una grande
fiducia e stima l’uno dell’altro e, come sempre, la fidu-
cia riposta nel collega/amico non è stata tradita. Grazie
a queste persone e alla preparazione fisica e professio-
nale, che posso avere il privilegio di essere uno dei
pochi uomini al mondo che si è immerso sotto i ghiac-
ci dell’Antartide. A presto. San Marco!

Mar. Capo Guido ALESSANDRO

Dopo pochi mesi dal rientro dalla Operazione
“Leonte” in Libano, un Sottufficiale del Reggimento
Lagunari “SERENISSIMA” sta partecipando alla mis-
sione scientifica dell’ENEA in Antartide. Giunto ai primi
del mese di Novembre alla stazione “Mario Zuchelli”
(già nota come base di Baia Terra Nova), sta affrontan-
do una missione impegnativa della durata di circa 3
mesi, in quel continente lontano ed affascinante. Il
Maresciallo Capo Guido ALESSANDRO, coordinatore
delle attività subacquee del Reggimento Lagunari,
giunto ormai alla sua quinta esperienza in Antartide, in
questi giorni ha iniziato a mettere a frutto la sua espe-
rienza di esploratore anfibio: più volte si è immerso
nelle acque buie e gelide sotto il pack (strato di ghiac-
cio di spessore variabile sul mare) per raccogliere cam-
pioni di flora e fauna marina utili per la ricerca scientifi-
ca dei biologi marini. Molti altri sono i compiti e le man-

sioni che dovranno svolgere i partecipanti alla missio-
ne: manutenzione dell’equipaggiamento in dotazione,
fornire assistenza ai colleghi guide alpine nell’appronta-
mento dei campi remoti, per le escursioni in motoslitta
a favore dei geologi, pilotare i mezzi navali nel difficile
ambiente antartico. Ed è proprio grazie all’esperienza
maturata presso il Reggimento “Serenissima” che in
passato altri Lagunari (Comandanti di motovedette,
piloti natanti e subacquei) sono stati impiegati in questa
missione. A seguito degli accordi tra il Ministero della
Difesa e quello della Ricerca Scientifica e Cultura, i mili-
tari dell’Esercito Italiano hanno possibilità di vivere una
esperienza umana e professionale ricca, unica ed indi-
menticabile, contribuendo a mantenere alto il nome
dell’Italia anche in quelle terre remote.

Ten. Enrico MASSARIA

I LAGUNARI RITORNANO IN ANTARTIDE
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VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

GENOVA 6-14 Ottobre - 47° SALONE NAUTICO
Cari amici Lagunari, finalmente oggi, dopo 42 anni, ho potuto vede-

re, per la prima volta nella mia città, il Corpo cui, ancora oggi, mi sento
orgogliosamente di appartenere. I Lagunari del Rgt. “Serenissima” sono
venuti a Genova in occasione del 47° Salone Nautico, dando luogo ad
una simulazione di salvataggio di civili in una zona altamente travaglia-
ta da combattimenti, e per tale dimostrazione sono stati impiegati, bar-
chini, gommoni, 2 elicotteri e 2 AAV7 (immagini in terza di copertina).
Inutile dirvi lo sbigottimento della popolazione ignara. Se non fosse
stato per le telecamere della Rai e delle varie TV locali, che riprendeva-
no nel bel mezzo delle operazioni, sembrava realtà e non finzione. I
nostri Lagunari, comunque, sanno sempre comportarsi bene sia nella
realtà che nella simulazione, e così è stato. Un saluto ed un San Marco! 

G. Manara

GORIZIA 6-8 Novembre - SALONE DELL’ORIENTAMENTO 
A Gorizia, nei giorni 6-8 Novembre 2007 si è tenuto l’annuale Salone dell’Orientamento, riservato agli studenti

della Provincia. Mi trovavo sul posto come responsabile di un progetto educativo al volontariato nelle scuole della
Regione Friuli Venezia Giulia. Inoltre era prevista una visita all’aeroporto di Gorizia, conservato in stato “storico”.
Gorizia è il campo di volo che ha dato origine all’aviazione austriaca e, dopo la prima guerra, è stato fucina di molti

eroi dell’aviazione italiana nella seconda guerra. Sistemato
lo stand, mentre tentavo disperatamente di parlare con gli
altri che erano in loco con me, compito improbabile nella
ressa e nella confusione, con la coda dell’occhio ho visto
passare due tute mimetiche e quattro stivali verdi. Convinto
si trattasse di un’allucinazione, ho chiesto se altri avessero
avuto la visione: negativo. Non restava che controllare. Lo
spirito e la curiosità Lagunare erano ormai attivi. Ho indivi-
duato un sentiero libero tra la folla ed ho raggiunto la sezio-
ne Forze Armate. La presenza delle Forze Armate si giustifi-
ca come offerta e come scelta possibile per i giovani al ter-
mine del percorso scolastico superiore. E la mia fatica è
stata premiata. A rappresentare l’Esercito Italiano, nello
stand dedicato, c’erano i Lagunari del “SERENISSIMA”.
Non c’era molto tempo per le chiacchiere, comunque sono
riuscito e scambiare qualche parola. È emerso un dato inte-
ressante, circa 100 studenti ogni giorno firmavano la
domanda di arruolamento nell’esercito e, udite udite, in una
certa mattina, su queste cento domande, 50 indicavano
espressamente la richiesta di arruolamento nei Lagunari.
Avrei voluto portare una sedia e restare con i nostri giovani
militi, ma evidentemente non si poteva. Anche per non far
vedere che il vecchio Lagunare comincia a mostrare i segni
del tempo e della buona cucina. Sono stato accolto bene e
mi ha dato una grande gioia. Ho invitato i Lagunari al mio
stand e ci sono venuti accettando di farsi fotografare. La
cortesia dimostrata la voglio imputare all’addestramento,
alla capacità di andare per il mondo in territori di guerra, a
portare fiducia nella pace e nella possibilità di convivenza tra
opposti. Non aggiungo altro.

L. Tedeschi

HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto di appar-
tenenza all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite la Sezione di appar-
tenenza oppure a mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale.
L’adesione, tramite il rinnovo della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione
di restare “libera” e di poter portare avanti le proprie idee senza dover dipendere da contributi esterni.

LAGUNARE LA TUA ADESIONE DIVENTA STRUMENTO DI AUTOSUFFICIENZA DELL’ASSOCIAZIONE!
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8° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. - Caorle 26-27 Aprile 2008

Sabato 26 Aprile 2008
Ore 09.30 Cerimonia Ufficiale di presentazione del

Raduno Nazionale alle Autorità Cittadine
presso Centro Civico P.zza Vescovado.

Ore 10.30 Santa Messa in Duomo. 
Ore 11.10 Alzabandiera P.zza Pio X.
Ore 11.40 Deposizione Corona Monumento ai Caduti

di tutte le guerre (Parco dei Marinai).
Ore 15.30 Dimostrazione anfibia del Rgt.

“Serenissima” sul litorale di Caorle, zona
Salita dei Fiori. 

Ore 17.00 Apertura Mostra Storica dei Lagunari e
dell’A.L.T.A., Centro Civico.

Ore 18.00 Conferenza su “Ambiente Lagunare di
Caorle”, Centro Civico.

Ore 21.00 Concerto da definire.

Domenica 27 Aprile 2008
Ore 08.30 Ammassamento Radunisti Strada

Traghete (vicino P.zza Mercato).
Ore 09.15 Afflusso delle Sezioni in Via Roma. 
Ore 09.45 Schieramento in Via Roma.
Ore 10.00 Alzabandiera. 
Ore 10.15 Onori alla Bandiera di Combattimento del

Reggimento Lagunari “Serenissima”.
Ore 10.30 Onori alla più Alta Autorità.
Ore 10.45 Saluto del Sindaco, allocuzioni del

Presidente Nazionale e della più Alta
Autorità.

Ore 11.40 Inizio sfilamento Reparto Militare e
Radunisti.

Ore 13.00 Rancio sociale (PALAEXPOMAR - P.zza
Mercato).

Ore 17.00 Ammaina Bandiera e chiusura 8° Raduno
Nazionale.

L’8° Raduno Nazionale si ripromette,
tra l’altro:
• Onorare tutti i Caduti Lagunari in operazioni e in ser-

vizio.
• Consolidare i rapporti tra A.L.T.A. e Rgt.

“Serenissima”, e tra Lagunari di ieri e Lagunari di
oggi.

• Rinsaldare i vincoli di fratellanza dei Lagunari, in ser-
vizio ed in congedo, con la popolazione di Caorle
che in passato ha visto molti suoi giovani portare con
orgoglio il Fregio del Leone alato.

PROGRAMMA

Afflusso e schieramento
Adunata dei Radunisti in Strada Traghete (vicino P.zza
Mercato), afflusso per Via Pretoriana, Salita dei Fiori, Via Roma.

Deflusso e sfilamento
Deflusso e sfilamento per Via Roma, Rio Terrà delle
Botteghe, Via Pompei, Salita dei Fiori, Via Roma.

Direttore di Cerimonia
Direttore di Cerimonia e Coordinatore sfilamento il
Consigliere Nazionale A.L.T.A. G.B. MENGO.

Pranzo sociale
Pranzo sociale presso PALAEXPOMAR. Informazioni su
menù e costo saranno inviate per tempo alle Sezioni A.L.T.A.
Distribuzione dei tickets Domenica 27 Aprile all’adunata.

Mostra Storica
La Mostra Storica sui Reparti Lagunari e sull’A.L.T.A.
sarà allestita presso il Cento Civico in Piazza Vescovado.

Punto vendita materiali A.L.T.A.
Punto vendita materiali in Piazza Vescovado.

Alberghi convenzionati
• LOCANDA GNAN - Via Regina Cornaro, 5

tel./fax 0421 81437
• HOTEL ETNA - V.le S. Margherita, 90 - tel./fax 0421 81916

www.hoteletna.it 
• HOTEL FIRENZE - Via A. Manzoni, 1- tel./fax 0421 81138

www.hotelfirenze.info - celio@alfa.it
• ALBERGO S. MARGHERITA - V.le S. Margherita, 138

tel./fax 0421 211226 - www.hotelsantamargherita.it
info@hotelsantamargherita.it

• HOTEL VENEZIA - V.le S. Margherita, 79 - tel. 0421 81839
fax 0421 81395 - www.hotelveneziacaorle.it
info@hotelveneziacaorle.it

• HOTEL FABRIZIO - Via delle Orate, 5 - tel./fax 0421 81448
• HOTEL FABRIS - Calle Falconera, 29 - tel. 0421 81288

www.hotelfabris.it 

Per informazioni dettagliate su alloggio e prezzi
consultare il sito web dell’A.L.T.A.

www.associazionelagunari.it

LOGISTICA E CERIMONIA
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8° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. - Lettera del Sindaco di Caorle

Il 26 e 27 Aprile la Città di Caorle avrà l’ono-
re di ospitare l’8° Raduno Nazionale
dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie,
manifestazione per la quale da mesi stanno
lavorando molte persone, per garantirne l’otti-
ma riuscita.

Molti Caorlotti hanno prestato servizio milita-
re di leva o carriera nel Reggimento “SERE-
NISSIMA” e, dal 1987, la Sezione Locale
dell’A.L.T.A. opera attivamente nel territorio,
offrendo un prezioso contributo in tutte le ini-
ziative a carattere sociale e solidaristico.

La Città si appresta ad ospitare con entusia-
smo una notevole presenza di Lagunari, loro
familiari e simpatizzanti, al massimo delle sue
potenzialità. 

Caorle è una località a vocazione turistica,
bella da vedere e piacevole da vivere, in parti-
colar modo in primavera, quando le strutture
sono già pronte ad accogliere i turisti, ma non
è ancora molto affollata. 

Siamo conosciuti in Italia ed all’estero come
una comunità molto ospitale e questa, ne sono
certo, sarà per noi un’opportunità in più di farci
apprezzare, e per gli ospiti di trascorrere
momenti piacevoli.

Eventi come questo, sono sempre preziose
occasioni per stare insieme, per conoscersi e
per confrontarsi su tanti valori condivisi che
animano l’Associazione quanto la Società
Civile.

Ringrazio fin d’ora quanti hanno collaborato
per la realizzazione di questa manifestazione,
L’Associazione Nazionale e la locale Sezione
dell’A.L.T.A., ed auguro a tutti un piacevole
soggiorno a Caorle.

il Sindaco 
Marco Sarto
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8° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. - Caorle 26-27 Aprile 2008

Popolazione censita nel 2001: n° 11.595 abitanti;
superficie territoriale Kmq. 151,39.

Antica colonia romana marittima, fondata nel ’40
a.C., fu porto militare e commerciale di Opitergium (l’at-
tuale Oderzo) e di Concordia Sagittaria alle quali era
collegata attraverso i fiumi Liquentia (Livenza) e
Romatinum (Nicesolo).

Testimonianze di tale pre-
senza si riscontrano nume-
rose sia nei Musei allestiti
nella Città, sia nell’area della
Cattedrale e del Campanile
Cilindrico in Piazza
Vescovado, insigni monu-
menti rispettivamente del
1038 e del 1070 che, con la
Chiesa della Madonna
dell’Angelo sulla scogliera,
costituiscono il tesoro cul-
turale, artistico-architettoni-
co-storico di Caorle.

L’origine del toponimo,
l’antico Caprulae, è collega-
ta dalla gran parte degli sto-
rici alla presenza di capre
selvatiche nella Silva
Caprulana, in passato la
maggiore estensione
boschiva a nord dell’abitato.

Divenne ricca de zente et
de possanza a seguito delle
migrazioni dall’entroterra, a
causa delle disordinate e fre-
quenti incursioni barbariche
da est, iniziate nel 407 ad
opera di Tartari e Goti e pro-
seguite con gli Unni di Attila
nel 452.

Qui si trasferì anche il
Vescovo di Concordia che
poi diede inizio ad un’inter-
rotta presenza vescovile (57
Vescovi) durata ben 12
secoli, da Giovanni di
Pannonia (598) a Giuseppe
Maria Peruzzi (1807).
Presenza che denota l’im-
portanza di Caorle quale
centro religioso della
Venezia Marittima.

Fu terza isola per gerar-
chia del Dogado Veneziano e
svolse un ruolo di primaria
importanza, posta a cusci-
netto fra il centro politico di
Eraclea e quello religioso del
Patriarcato di Grado. Fu
amministrata fino all’avven-
to di Napoleone Bonaparte da Consoli, Tribuni (di questi
ben 68), Gastaldi Ducali (con la riforma del Doge Orso,
864-881) e Podestà, cariche avviate senza soluzione di
continuità con il Tribuno Massimo Coppo, di patrizia
famiglia romana nel 480.

Ebbe, nel 1600, famosi Cantieri Navali (Squeri) e
Corderie (canape per gomene, gestite da donne), che
fornirono alla Repubblica Veneta navigli armati fino a
1000 stara (l’equivalente volume di 1000 barili dell’epo-
ca) e assegnò al Veneto Senato, su sua richiesta, pro-
pri fanti da mar, valenti marinai che furono protagonisti
in varie guerre combattute dalla Serenissima, ma spe-

cie nella celebre Battaglia di
Lepanto (7 ottobre 1571)
che sancì la supremazia dei
Veneziani con i loro alleati
nel Mediterraneo.

In cambio della sua fedel-
tà, ebbe dalla Serenissima
numerosi privilegi doganali
che le permisero di commer-
ciare vantaggiosamente, in
privativa, nei suoi domini ter-
ritoriali del Friuli e dell’Istria:
sale, olio, pesce ed altro.

Ricevette, altresì, diritti
storici di pesca dal Livenza al
Tagliamento su tutte le
acque, rii, lagune, sanciti con
la Dogale del Doge
Francesco Foscari del
15/12/1439, in riconoscimen-
to degli antichi Tenimenti.

Fu ripetutamente assalita
dal mare sia da pirati delle
coste dalmate che da nemici
della Repubblica di Venezia,
specialmente genovesi, che
la misero più volte a ferro e
fuoco saccheggiandola.

Conseguì il suo massimo
splendore dal X al XV seco-
lo, cui seguirono decadenza
ed abbandono di parte della
popolazione che si trasferì a
Venezia a causa della peste
del 1630.

Giova ricordare che fin dal
1393 operavano nell’ambito
ecclesiale numerose
Confraternite (18), che testi-
moniano del fervore religioso
e della profonda unità di
popolo intorno ai segni della
Fede. Confraternite che fino
alla loro soppressione, avve-
nuta con Napoleone I° il
26/12/1805, celebravano le
varie ricorrenze nelle Chiese
ed Oratori sparsi nell’ampio
territorio, gran parte dei quali
pure furono soppressi, con
l’eccezione della Cattedrale e

della Chiesa della Madonna dell’Angelo. Furono pure
demolite Pie Istituzioni quali l’Ospizio dei Cappuccini e
l’Ospedale dei Vecchi.

Nel 1797 fu destituito anche l’ultimo Podestà la cui
sede primitiva, in Piazza Vescovado, è stata messa in

CAORLE - la Storia 

Centro Storico (Rio Terrà) - 1907

Via Maggiore - 1915

Chiesa Madonna dell'Angelo - 1948

Capanne dei Pescatori - 1908
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8° RADUNO NAZIONALE A.L.T.A. - Caorle 26-27 Aprile 2008

VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Luglio - Dicembre 2007

luce per le fondamenta, a seguito dei lavori di ripavimen-
tazione della Piazza in occasione del Giubileo del 2000.

Il XIX secolo stese sulla Città squallore e miseria,
anche per gli avvenimenti politici del 1848 che gettaro-
no la popolazione in una disperazione cupa, soprattut-
to per mancanza di mezzi di sostentamento. Nel 1866,
comunque, anche in Caorle viene issato il Tricolore che
ne sancisce l’unità con la Patria.

Il XX Secolo vede la Città di Caorle protagonista,
anche se secondaria, di gloria e di sventure. Da un lato le
bonifiche intervallive per il riscatto delle terre dalla mala-
ria e per la creazione di nuove e più estese opportunità
ittiche e rurali, e dall’altro, guerra di retrovia dopo la rotta
di Caporetto dell’autunno 1917, e l’invasione, dopo l’8
Settembre 1943, con l’allagamento dell’entroterra in vista
dello sbarco alleato, da parte dell’Esercito Germanico.

Situazioni che crearono disorientamento ed esodo di

forti componenti della popolazione locale.
Con gli anni ’50 ed il timido affacciarsi di turisti

austro-germanici incomincia il risveglio della Città.
Risveglio che si attesta in consistente, crescente ed
affezionato afflusso di ospiti internazionali specie dagli
anni ’70 e fino ai nostri giorni, nelle varie moderne ed
attrezzate sue strutture ricettive.

Sulla spiaggia disposta ai raggi del sole da est ad
ovest, Caorle raccoglie l’Adriatico con due ampie brac-
cia di sabbia dorata, avendo alle sue spalle l’antico e
pittoresco borgo peschereccio di case dipinte a pastel-
lo disposte in doppia fila sugli antichi rii, ora interrati, un
tempo attraversati da quattro ponti (detti: del Borgo, del
Piovàn, Cintelli e Quintavalle), che l’hanno resa celebre
per scrittori, artisti, musici e poeti di tutto il mondo. 

Dr. Claudio TURCHETTO - 24/10/2007

Il giorno 20 Settembre a Villa Opicina, nella Caserma
“Bruner”, sede del Rgt. Piemonte Cavalleria, si è svolta
la cerimonia di consegna della Medaglia al merito
Costantiniano alla Brigata “Pozzuolo del Friuli”.
L’onorificenza del Sacro Militare Ordine Costantiniano
di San Giorgio, è stata conferita alla Brigata per l’opera
umanitaria svolta nell’impiego fuori dai confini naziona-
li. Nel piazzale della Caserma, alla presenza del
Comandante il 1° FOD Gen. C.A. Giovanni RIDINÒ, si è

schierato un Reparto di formazione con una
Compagnia per ognuno dei Reggimenti della Brigata,
compreso il “Serenissima”. Completava lo schieramen-
to un plotone in uniformi storiche a cavallo, che si è
prodotto, a fine cerimonia, in una “carica” entusia-
smante. Per l’Associazione erano presenti il Presidente
Nazionale, il Labaro Nazionale ed i Labari di Trieste e
del XXII Btg. Carri.

G. Saltini

VILLA OPICINA 20 Settembre - ONORIFICENZA ALLA BRIGATA “POZZUOLO DEL FRIULI”

Punti principali all’O.d.G.:
1) Stato delle Sezioni: Il Vicepresidente Nazionale ZAMBONI ha avviato incontri periodici con i Referenti di Zona, che sono invitati a

mantenere stretti contatti con le Sezioni. 
2) Nuova Sezione A.L.T.A.: a seguito di richiesta della Sez di Portogruaro, il Consiglio approva la costituzione della Sez. di Concordia

Sagittaria, con la clausola che sia confermata la Sez. di Portogruaro.
3) Stato finanziario e versamento quote Soci: Il Direttore Amministrativo VALCONI conferma la situazione di attivo dello stato finan-

ziario dell’Associazione e ribadisce che molte Sezioni non ottemperano all’obbligo di parziale versamento quote Soci entro Giugno.
4) Iscrizione Lagunari in servizio attivo: Il Presidente Nazionale informa che nel corso di un incontro tra ZAMBONI, PIZZEGHELLO e

il C.te CHIAPPERINI, si è parlato, tra l’altro, della possibilità di consegnare la tessera gratuita per il primo anno a tutto il personale
in servizio con cerimonia ufficiale, così come agli Ufficiali che si spostano dal Reggimento per altro incarico.

5) 8° Raduno Nazionale Caorle: Il Presidente Nazionale conferma la necessità di spostare il Raduno dal 4-5 Maggio 2008 ad altra
data, per concomitanza con cerimonia consegna della M.O. alla Bandiera del Reggimento. La Sez. di Corle verificherà con
l’Amministrazione Comunale le possibili date alternative.

C. Roiter

MESTRE 29 Settembre - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

Si è svolta a San Vito al
Tagliamento (località Ligugnana), la
cerimonia per celebrare il 4° anni-
versario della consegna del Labaro
alla Sezione del XXII Btg. Carri
Serenissima. La giornata è iniziata
con la Santa Messa nella Chiesa
Parrocchiale di Ligugnana. Al ter-
mine, presso il Monumento ai
Caduti, presenti il Vicesindaco, il
Presidente Nazionale Gen. SALTI-

NI, il Presidente della Sez. XXII
Btg. Carri, il Gonfalone di S. Vito al
Tagliamento, il Medagliere
dell’A.L.T.A., i Labari di 13 Sezioni
e quelli di numerose Associazioni
Combattentistiche e d’Arma, si è
effettuata l’Alzabandiera e sulle
note del Piave è stata deposta
una Corona d’Alloro. Il Presidente
della Sez. del XXII Btg. Carri
Serenissima Fabio SORINI, nel

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 7 Ottobre - 4° ANNIVERSARIO CONSEGNA LABARO ALLA
SEZ. XXII BTG. CARRI
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GORIZIANE S.p.A.: TECNOLOGIE E CO

Continua in questo numero la nostra ricerca sulle diverse tematiche logistiche che destano l’interesse dei
nostri lettori.

Nei numeri precedenti abbiamo sviluppato alcuni argomenti che più da vicino interessano le Forze Anfibie,
quali la terza linea di mezzi da sbarco AAV7-A1(RAM/RS), tecnologicamente avanzati sia nella parte elettro-
nica, sia in quella meccanica e, in questo spazio,
approfittando della disponibilità del Direttore
Generale Massimo ZANIN, uno dei titolari della Ditta
GORIZIANE S.p.A., desideriamo cercare di capire
dove debba arrivare la professionalità del nostro
Esercito, per mantenere in efficienza mezzi, come
quelli recentemente acquisiti dall’Esercito, in grado di
superare prove estreme quali lo scoppio di una mina.

L’esperienza maturata nel settore delle grandi
manutenzioni e delle riparazioni, da parte degli inge-
gneri e delle maestranze di GORIZIANE S.p.A., in 60
anni d’attività svolta a favore delle Forze Armate, fa sì
che l’Azienda Isontina sia una tra le maggiori deten-
trici d’esperienza “reale”, sull’evoluzione delle tecno-
logie militari dagli anni ’60 in poi.

Poniamo, quindi, subito una domanda al Direttore Generale Massimo ZANIN:
D.: Come si sono evolute le tecnologie militari negli anni?
R.: Le tecnologie militari, se così le possiamo definire, sono il frutto di ricerche, esperienze, confronti e valu-

tazioni che l’industria normalmente effettua a 360 gradi con procedure ormai standardizzate e costanti nel
tempo. Queste tecnologie, dopo la stasi del dopoguerra, derivante dalla scarsezza di risorse, e dopo il lento pro-
cedere degli anni della guerra fredda, dove si pensava premiante il numero di mezzi anziché le caratteristiche

degli stessi, stanno evolvendo vertiginosamente
negli ultimi anni. Le case produttrici di veicoli mili-
tari italiane, quali IVECO, OTO MELARA,
ASTRA, stanno apportando sui veicoli di recente
produzione tutte le migliorie e sofisticazioni neces-
sarie ad affrontare i Teatri Operativi Orientali e le
diverse insidie che essi presentano.

D.: Dove arriveremo con queste tecnologie?
R.: È una domanda alla quale è difficile rispon-

dere, si pensi che sono già in attività, nelle Forze
Armate, aerei senza pilota con guida computerizza-
ta. Sui mezzi di recente introduzione, troviamo un
notevole numero di centraline elettroniche, cambi
automatici, motori di elevate prestazioni, protezio-

ni balistiche di nuova generazione ecc. Certamente, con il procedere delle esperienze, si potrà aumentare la
sofisticatezza dei componenti, ma sarà di estrema importanza considerare che il personale militare dovrà
essere guidato su programmi di specializzazione tali da consentirgli di intervenire in caso di guasto dei siste-
mi impiegati. 

D.: Come pensa che le Forze Armate affronteranno questo problema?
R.: È chiaro che il costo dei nuovi mezzi acquisiti dalle Forze Armate è notevole. Per intenderci, è finita



l’epoca dell’ACM/52 o del VCC, e conseguentemente il costo dei ricambi e delle attrezzature atte a diagnosti-
care i guasti è altrettanto elevato; senza contare, poi, il costo del personale militare preposto alla gestione logi-
stica di tali mezzi, che dovrà essere addestrato e la cui professionalità portata a livelli che anche l’industria sten-
ta a mantenere, per l’elevato costo. Negli ultimi anni si è assistito ad una riduzione continua del bilancio della
Difesa. La nostra esperienza ci fa ritenere che, se perdurerà tale diminuzione, non potrà essere più garantita la
sostenibilità del sistema, anche se oggi le Forze Armate,
per ridurre i costi della logistica, hanno “esternalizza-
to” diverse attività che comportavano un notevole
impegno economico.

D.: Per far capire ai nostri lettori, lei afferma che
le attività di riparazione non sono più svolte dai mili-
tari ma sono svolte unicamente da Ditte private?

R.: Non voglio essere così drastico. Intendo dire che
le attività di riparazione dei mezzi più moderni o dei
mezzi corazzati, comportano una spesa “addizionale”
notevole. Tale spesa è dovuta, ad esempio, alla profes-
sionalizzazione delle maestranze: alcuni miei tecnici
per operare sugli AAV7-A1 (RAM/RS) hanno frequen-
tato uno specifico corso negli U.S.A., altri, per lavorare
sui cambi ZF, hanno frequentato corsi in Germania.
Oltre a ciò, attrezzature specifiche, computer analizza-
tori, banchi prova, ecc., comportano un investimento
notevole di denaro che la Forza Armata preferisce, in
questo frangente, far fare all’industria, riservando alla
propria forza logistica le operazioni che richiedono
minor specializzazione e minor costo.

D.: Ma allora i costi aumentano!
R.: In un’ottica di modernizzazione della Forza

Armata e di impiego di mezzi sofisticati, non penso sia
esatta la sua affermazione. È vero, i costi di un’ora di
lavoro sono aumentati in virtù degli ammortamenti
delle spese che ho detto prima, ma in cambio si riceve un servizio in grado di garantire elevata sicurezza ed affi-
dabilità. Le chiarirò il concetto con un esempio: se lei fosse il proprietario di un SUV BMW o di un altro vei-
colo tecnologicamente all’avanguardia, penserebbe mai di farlo riparare dal meccanico “sotto casa”, o prefe-
rirebbe portarlo in un’officina autorizzata BMW, dove sarà possibile provare tutti i suoi componenti su speci-
fici banchi prova? Penso che la risposta sia talmente ovvia, che ogni altra considerazione sul costo sia super-
flua. Quando nelle aziende si lavorava sui motori degli ACM/52 o dei VCC, negli anni ’70, il battito del moto-
re era ascoltato ad orecchio dai “vecchi” meccanici. Oggi, ogni motore deve essere collaudato sul suo banco
prova, e le prestazioni devono essere misurate e certificate, e lo stesso vale per i cambi di velocità.

D.: Per concludere, lei pensa che “l’esternalizzazione” della logistica possa essere il futuro della Forza
Armata?

R.: Non penso che la Forza Armata possa e debba muovere all’esterno tutte le attività logistiche. Teniamo
presente che oggi si opera sovente in territori esteri ad alto rischio, dove pochissime aziende sono in grado di
intervenire, che l’approvvigionamento dei ricambi è condizionato da tempi molto lunghi e che, conseguente-
mente, è inevitabile l’onere di mantenere un magazzino. Ecco, questi sono solamente due piccoli esempi, per i
quali ritengo giusto affermare che la condizione ideale è determinata da un giusto equilibrio, tra interventi ester-
ni ed attività interne della Forza Armata. Studi comparativi, studi di settore, esperienze e risorse economiche
disponibili, potranno, in futuro, determinare il giusto “punto d’incontro”.

Bene, ringraziamo per la cortese collaborazione il Direttore Generale Massimo ZANIN, auspicando che la
sua Azienda continui ad investire in tecnologie militari ed a collaborare con le Forze Armate, affinché siano
garantiti quei requisiti di sicurezza ed affidabilità di cui i nostri militari hanno estremo bisogno.

15

Il 
La

g
u

n
ar

e 
D

ic
em

b
re

 2
00

7

STI, IL PROBLEMA DELLA LOGISTICA
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suo discorso di saluto, ha ringraziato il Comune per il
fattivo aiuto dato alla organizzazione della festa e per
essere sempre al fianco della Sezione, come testimo-
niano le presenze del Gonfalone della Città agli ultimi
due Raduni Nazionali. Il Vicesindaco Giorgio ROMANO
ha a sua volta ringraziato i numerosi Lagunari interve-
nuti, di cui ha sottolineato il forte Spirito di Corpo che li
lega, ed elogiato la locale Sezione per l’efficiente orga-
nizzazione. Nel suo intervento di chiusura il Presidente
Nazionale Gen. Giampaolo SALTINI, ha voluto ricorda-
re che con il grado di Ten. Col. ha avuto l’onore di esse-
re il Comandante del XXII Btg. Carri Serenissima, unico
Reparto dell’Esercito Italiano a fregiarsi di doppia
mostrina (MAO Lagunare e Fiamme rosso-blu dei

Carristi), e considerato uno dei migliori e più preparati
Btg. Carri dell’Esercito. Dopo il pranzo, cui hanno par-
tecipato oltre 150 Lagunari e familiari in un clima di
serena cordialità,
il Presidente
SORINI ha invita-
to tutti a visitare
la rinnovata sede
della Sezione,
nella quale fanno
spicco ricordi e
cimeli del
Battaglione.

F. Sorini
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Luglio - Dicembre 2007

Il giorno 19 Ottobre il Generale Paolo GEROMETTA ha
ceduto il Comando della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo
del Friuli” al Generale Flaviano GODIO. Nella cornice della
Piazza Cesare Battisti in Gorizia, alla presenza del
Comandante del 1° FOD Gen. C.A. Giovanni RIDINÒ,
delle massime Autorità civili, di molti Militari e Civili, si è
schierato un Reggimento di formazione al Comando del
Vicecomandante la Brigata, con lo Stendardo di “Genova
Cavalleria” con Alfiere e Gruppo scorta a cavallo, seguiti
da tre binomi a cavallo in uniformi storiche, la Banda della

Brigata e una Compagnia/Squadrone/Batteria per ognuno
dei Reggimenti della Brigata. Nel corso della Cerimonia al
Col. Luigi CHIAPPERINI, Comandante il Reggimento
Lagunari “Serenissima”, è stato consegnato l’Encomio
Solenne conferitogli per l’operato in Afghanistan e la
Medaglia al merito del Ministro della Difesa Libanese. Per
l’A.L.T.A. erano presenti il Presidente con il Labaro
Nazionale ed i Labari delle Sezioni di Villa Vicentina e di
Mestre con una rappresentanza di Lagunari.

G. Saltini

GORIZIA 19 Ottobre - CAMBIO DI COMANDO ALLA BRIGATA “POZZUOLO DEL FRIULI”

In una giornata di tiepido sole autunnale, si è svolto a
Villa Vicentina l’incontro annuale degli ex appartenenti ai
Btg. Isonzo e San Marco. La cerimonia organizzata dalla
locale Sezione dell’ALTA, ha visto la partecipazione del
Medagliere Nazionale dell’A.L.T.A. con il Presidente
Gen. SALTINI, del Gonfalone del Comune, di 14 Labari
di Sezione, del Labaro dei veterani del Btg. San Marco,
dei Labari di varie Associazioni, nonché la presenza di
numerosi familiari e amici. Rappresentata anche la
Sezione di Roma dal Presidente Simone PALLOTTA.
Nella suo breve saluto il Presidente di Villa Vicentina Ten.

RECCHIA,
ha voluto
illustrare il
s ignif icato
della ceri-
monia che,
seppur con-
cepita e
organizzata
per facilitare
l ’ i n c o n t ro
degli “ex”
dell’Isonzo

e San Marco, deve considerarsi anche la festa di tutti i
Lagunari che hanno prestato servizio nei disciolti Btg.
Marghera, Piave, Sile e Serenissima. Il Reggimento era
p r e s e n t e
con una
rappresen-
tanza di
L a g u n a r i
guidati dal
M a g g i o r e
M I G H I E L I
che, nel suo
saluto, ha
voluto evi-
d e n z i a r e
q u a n t o
siano importanti e apprezzati i sentimenti di fratellanza
che l’A.L.T.A. sa trasmettere ai Lagunari in servizio, spe-
cialmente durante le impegnative missioni all’estero.
Dopo l’alzabandiera, all’interno della Caserma Bafile, è
stata celebrata la Santa Messa da Don Mirko, figlio del
Luogotenente Lag. FRANETOVICH. È seguito un vin
d’honneur e un pranzo alla “Trattoria ai Cjastinars”. 

R. Recchia

VILLA VICENTINA 21 Ottobre - RADUNO “EX” BTG. ISONZO E SAN MARCO

Su invito del Comandante del Rgt. Lagunari
“Serenissima” Col. CHIAPPERINI, una rappresentanza
dell’A.L.T.A. guidata dal Presidente Gen. SALTINI con il
Medagliere dell’Associazione, presenti il Labaro della
Sez. di Mestre e alcuni Soci della stessa con il

Presidente Col. LONDEI, ha partecipato all’austera
cerimonia iniziata nella Piazza d’Armi della Caserma
“Matter” con l’Alzabandiera, e proseguita poi nel refet-
torio. Nell’allocuzione al Reggimento schierato, il
Comandante ha ricordato l’avvenimento e citato breve-

MESTRE 26 Ottobre - 48° ANNIVERSARIO CONSEGNA BANDIERA DI GUERRA AL
RAGGRUPPAMENTO LAGUNARE
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Luglio - Dicembre 2007

Punti principali all’O.d.G.:
1) 8° Raduno Nazionale: a seguito accordi con il Comune di Caorle si comunica che il Raduno Nazionale si terrà il 26-27 Aprile 2008.
2) 9° Raduno Nazionale: Il Presidente CONSOLINI propone la candidatura della Sezione di Mantova e assicura che avvierà, a breve,

contatti con l’Amministrazione Comunale.
3) Censimento delle Sezioni: Il Consigliere Nazionale MIALICH comunica che, nonostante i solleciti, solamente 14 Sezioni hanno invia-

to elenco Soci aggiornato. L’Assemblea disapprova il comportamento poco puntuale della maggior parte dei Presidenti e li invita
a una maggior consapevolezza del proprio ruolo.

4) Comunicazione interna: Il Presidente Nazionale, in ottica di risparmio economico e tempestività di recapito, invita le Sezioni che
ancora non lo hanno fatto, a individuare un referente per l’invio delle comunicazioni tramite posta elettronica.

C. Roiter

MESTRE 27 Ottobre - ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI

mente le tappe salienti della vita del Reparto che, negli
oltre cinquant’anni di vita, si è segnalato sul territorio
nazionale per numerosi interventi a favore delle popola-
zioni in occasioni di calamità naturali, e fuori area in
operazioni di peace keeping, che gli sono valse la rico-
noscenza delle popolazioni locali, la stima e il plauso
dei colleghi stranieri. Particolarmente significativa la
citazione che ha voluto ricordare come i “Lagunari di
ieri”, seppur con mezzi antiquati ma con professionali-
tà e abnegazione, abbiano servito sotto quella stessa

Bandiera della quale viene ricordata la consegna. La
cerimonia si è conclusa con la consegna da parte del
Comandante e del Presidente dell’A.L.T.A. di riconosci-
menti, encomi e decorazioni a Ufficiali, Sottufficiali e
Lagunari distintisi per atti compiuti sia nel corso della
missione di pace in Libano sia nel corso della vita civi-
le, a dimostrazione di come lo spirito che anima il
Lagunare sia sempre quello di essere in ogni momento
al servizio della Comunità. 

F. Colasanti

Venerdì 2 Novembre, presso la Caserma “Edmondo
Matter”, sede del Reggimento Lagunari “SERENISSI-
MA”, si è tenuta la commemorazione dei Caduti, prima,
dopo il rientro del Reparto dalla missione “Leonte” in
Libano. Alle ore 09.00 nella Cappella dedicata a San
Marco, il Cappellano Militare ha celebrato la Santa
Messa. Con breve cerimonia è stata quindi dedicata la
palestra della Caserma, alla memoria del Maresciallo

Flavio BIGOTTI, recentemente scomparso.
Successivamente, presenti il C.te del Rgt. Lagunari
“Serenissima” Col. Luigi CHIAPPERINI, i familiari del
Cap. FICUCIELLO e del Mar. BIGOTTI, i genitori del 1°
CM VANZAN, il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A. Gen.
Giampaolo SALTINI con il Medagliere, numerosi
Lagunari con cinque Labari di Sezione, Ufficiali,
Sottufficiali e Volontari del Reparto, un picchetto arma-

to ha reso gli onori ed è stata deposta una
corona d’alloro al monumento ai Caduti
del Reggimento. Un’iniziativa per non
dimenticare quanti, nelle Forze Armate
italiane, hanno perso la vita nell’adempi-
mento del proprio dovere. In particolare
sono stati ricordati il Cap. Massimo FICU-
CIELLO ed il 1° CM Matteo VANZAN,
Lagunari Caduti in Iraq, a Nassiriya. 

C. Roiter

MESTRE 2 Novembre - COMMEMORAZIONE CADUTI IN CASERMA “MATTER”

L’Amministrazione Comunale di Vigonza ha voluto
dare un particolare significato e importanza alla cele-
brazione del 4 Novembre 2007, festeggiando il conferi-
mento della Medaglia d’Oro al Valore dell’Esercito al
Ten. Giacomo MASSAROTTO, cittadino di Vigonza.

All’organizzazione
della cerimonia ha
dato un decisivo
contributo il
Lagunare PAGINI
della Sezione di
Treviso. Per l’oc-
casione sono stati
allestiti nella piaz-
za antistante il
Municipio oltre ad
un tendone, gaze-

bo promozionali dell’Esercito, della Marina,
dell’Aeronautica, dell’Associazione Alpini. Dopo la
Santa Messa celebrata sotto il tendone, il corteo, pre-
ceduto da un picchetto armato di Lagunari, si è recato
davanti al Municipio per l’Alzabandiera, la deposizione

VIGONZA 4 Novembre - FESTEGGIATO IL TEN. MASSAROTTO 
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Luglio - Dicembre 2007

La cerimonia al Sacrario
Militare di Redipuglia del 4
Novembre 2007, giornata
dell’Unità Nazionale e festa
delle Forze Armate, è stata
caratterizzata dalla massiccia
affluenza di circa 20.000 per-
sone, che hanno assiepato i
gradoni dell’immenso
Monumento, che ospita le
spoglie di oltre 100.000 solda-
ti italiani Caduti durante la
prima guerra mondiale. Nutrita
la partecipazione dei Lagunari dell’A.L.T.A., con al seguito
numerosi familiari ed amici. Presenti sei Labari di Sezione
e quello dei Veterani del Btg. S. Marco che, dopo lo sfila-

mento tra due ali di folla
plaudente, si sono schierati
in prima fila sul gradone
riservato alle Associazioni
Combattentistiche e
d’Arma. La fotografia a
colori che li ha immortalati,
è stata pubblicata il giorno
successivo sulla prima
pagina di un quotidiano
regionale di grande tiratura,
a testimoniare l’affetto e
l’ammirazione che i

Lagunari in servizio e in congedo, ottengono sempre e
dovunque durante le cerimonie che li vedono presenti.

R. Recchia

REDIPUGLIA 4 Novembre - FESTA DELL’UNITÀ D’ITALIA

Punti principali all’O.d.G.:
1) Medagliere dell’A.L.T.A.: Il Socio della Sez. di Venezia e Presidente Provinciale dell’Associazione del Nastro Azzurro Leone RAM-

PINI, comunica che il Medagliere dell’Associazione, in occasione del prossimo Raduno Nazionale, potrà fregiarsi di quattro nuove
Decorazioni: M.O. Giovanni BARBINI, M.A. Luigi RICCI, M.A. Giovanni AMBROSIO, M.B. Pietro BARBALICH.

2) Stato delle Sezioni: Esaminata la possibilità di sanzioni nei confronti delle Sezioni che non rispettano le disposizioni statutarie, in
particolare per quanto riguarda il versamento quote sociali. Il Presidente Nazionale scriverà ai Presidenti interessati sollecitando
comportamenti in linea con lo Statuto e il Regolamento.

3) Protezione Civile: il Vicepresidente con delega Protezione Civile Roberto ZAFFIN, relaziona sulla situazione approvazione nuova
convenzione con la Regione del Veneto.

4) Assicurazione Soci: Il Presidente Nazionale conferma l’esistenza di due polizze. La prima, a copertura di tutti i Soci mentre svolgo-
no attività per l’Associazione. La seconda, esclusiva per gli addetti al servizio di Protezione Civile.

C. Roiter

MESTRE 17 Novembre - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

Sono stati ricordati, presso la piazzetta antistante la
Caserma dei Carabinieri di Bresseo, dove lo scorso
anno è stata collocata una targa in memoria, i Caduti di
Nassiriya a seguito dei tragici fatti del Novembre 2003.
Presente il Sindaco di Teolo con i Gonfalone del
Comune, rappresentanze locali di Associazioni d’Arma
e un gruppo di Protezione Civile Comunale. Per
L’A.L.T.A. erano presenti il Presidente Nazionale con il
Medagliere dell’Associazione, il Segretario Generale e
un folto gruppo di Lagunari di Padova e Camponogara

guidati dai Presidenti SERAFIN e CABBIA. Dopo la
Santa Messa, il corteo ha raggiunto la piazza per
l’Alzabandera e i saluti di rito del Sindaco e del
Presidente Nazionale Gen. SALTINI. Complimenti ai
Lagunari presenti che, con la loro presenza e compor-
tamento, hanno dato un significativo apporto alla
buona riuscita della manifestazione, organizzata con
molta cura dal Comune di Teolo. 

C. Roiter

BRESSEO 18 Novembre - COMMEMORAZIONE CADUTI DI NASSIRIYA

di una Corona d’Alloro al Monumento ai Caduti ed i
discorsi di saluto delle Autorità. La manifestazione si è
chiusa con una dimostrazione del Gruppo Comunale di
Protezione Civile. Oltre al Picchetto Armato, rappresen-
tavano il Reggimento Lagunari il Ten. Col. TONIOLO

accompagnato da alcuni Lagunari. Per l’A.L.T.A., con il
Labaro Nazionale ed il Presidente Nazionale erano pre-
senti i Labari e rappresentanze delle Sezioni di
Portogruaro, Treviso, Alta Padovana, Riviera del Brenta.

G. Saltini
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Luglio - Dicembre 2007

DAL MONDO DELLE ASSOCIAZIONI D’ARMA

NOTIZIE

Presente il Comandante di Rgt. Col. CHIAPPERINI che, nel saluto all’Assemblea, mette in risalto l’unicità dello spirito di corpo che
contraddistingue i Lagunari, spirito di corpo che è nato e si è mantenuto vivo negli anni grazie ai Lagunari “di ieri”, che lo hanno sapu-
to trasmettere ai Lagunari “di oggi”.

Punti principali all’O.d.G.:
1) Sede Presidenza Nazionale: Il Presidente della Sez. di Mestre Livio Eolo LONDEI mette a disposizione del Presidente Nazionale i

locali della nuova Sede in fase di completamento ristrutturazione. 
2) Stato delle Sezioni: I Referenti di Zona relazionano a seguito incontri con le Sezioni di propria competenza. Si discute tra l’altro

delle motivazioni che hanno portato nel tempo ad un calo consistente di iscritti in alcune Sezioni.
3) Monumento ai Caduti in Caserma “Matter”: Il Reggimento chiede supporto per la realizzazione di un libro in bronzo con i nomi dei

Caduti. L’Assemblea approva di avviare tra le Sezioni una raccolta fondi.
C. Roiter

MESTRE 15 Dicembre - ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI 

Celebrato, il 7 Settembre 2007, il 76° anniversario dell’insediamento in Gorizia del 4° Stormo Caccia Terrestre
della Regia Aeronautica. L’evento è stato ricordato dalla locale “Associazione Culturale 4° Stormo” con una targa,
collocata presso la Caserma del Gruppo Berretti Verdi della Guardia di Finanza, dedicata agli Ufficiali che là sog-

giornarono. La semplice ma toccante cerimonia si è svolta alla presenza di
Ufficiali del Comando 4° Stormo di Grosseto, guidati Col. Pilota PICCO
Comandante del 9° Gruppo, in rappresentanza del Comandante dello Stormo
Col. NUZZO. Presente il Gonfalone della Città di Gorizia decorato di M.O. e,
tra gli ospiti, il Gen. Giorgio BERTOLASO insignito di M.A. al V.M. “sul campo”
e di Medaglia di Bronzo. La cerimonia è sta accompagnata dalle note della
Fanfara della Brigata “Pozzuolo del Friuli”.

Ufficio Stampa Ass. 4° Stormo
Carlo D’AGOSTINO

RICORDATO A GORIZIA IL 4° STORMO CACCIA TERRESTRE

ESERCITAZIONE DI P.C. GRUPPO RIVIERA
DEL BRENTA 
Il Gruppo di Protezione Civile della Sez. di Riviera del
Brenta è stato impegnato, nei giorni 15-17 Giugno
2007, in un’esercitazione cui ha dato fattivo contributo
il Gruppo della Sez. di Camponogara. Sono state svol-
te attività di ricerca fontanazzo, salvataggio naufrago,
ricerca e ricupero personale disperso o vittima di inci-
dente stradale, ricerca e ricupero di relitto. Attività, que-
st’ultima, gestita in modo egregio dal nucleo sommoz-
zatori della Sez. Riviera del Brenta. Hanno fatto visita ai
volontari nel corso dell’esercitazione, il Presidente
Nazionale SALTINI e il Vicepresidente con delega P.C.
ZAFFIN. Il
Presidente
Naz iona le
dell’A.L.T.A.
ha seguito
con molto
interesse le
varie attivi-
tà, espri-
m e n d o
apprezza-
mento e

affermando, tra l’al-
tro: “sono stato
favorevolmente col-
pito dalla professio-
nalità, preparazione
ed entusiasmo di
tutti i partecipanti
l’esercitazione. Ho
molto ammirato lo

spirito di gruppo che animava i Lagunari, in un contesto
di gran cordialità e di sana allegria. È questa l’A.L.T.A.
che vogliamo!”. 

COMMEMORATA LA TRAGEDIA DEL
23 LUGLIO 1954 
Domenica 22 Luglio
2007, a Quaere di
Caldonazzo, si è
svolta la cerimonia
in ricordo dei cinque
Marò del Btg. San
Marco (al tempo del-
l’accadimento, face-
vano parte del
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NOTIZIE
“Settore Forze LAGUNARI”) periti durante un’esercita-
zione, per lo scoppio di un mortaio da 81 mm, a causa
di un fatale tragico errore. Presenti i Labari delle Sezioni
di Jesolo e Marghera e di altre Associazioni Civili e
d’Arma. Officiata una Santa Messa al campo alla pre-
senza di autorità locali.

AVVICENDAMENTO NEL COMANDO
Il 15 Giugno 2007, presso la Caserma “Cornoldi” di
Venezia è avvenuto, alla presenza del Gen. Div. Franco
CRAVAZZERA Comandante della Regione Nord, di
Autorità militari, civili, di Associazioni
Combattentistiche e d’Arma, il cambio di Comando del
Presidio Militare-Esercito fra il Gen. Div. Roberto FENU
(cedente) e il Gen. Brig. Stefano ORTI (subentrante). La
Sez. di Venezia ringrazia il Gen. FENU per essere sem-
pre stato vicino all’Associazione e augura migliori fortu-
ne nel nuovo incarico. Al Gen. ORTI porge un caloroso
benvenuto e augura un proficuo periodo di Comando.

VISITA A FORTE WOLGEMUTH
Il 27 Ottobre 20007, un gruppo di Soci della Sez.
Verona-Alto Polesine con alcuni familiari, si è recato a
Rivoli (VR) per scoprire storia e segreti di Forte

Wolgemuth, che pre-
sidia la Val d’Adige a
circa 25 Km. da
Verona, sulla direttiva
del Brennero. Nel
corso della visita, gui-
data da un esperto ed
appassionato di storia
Napoleonica e del
compendio militare,
sono state illustrate le
caratteristiche geo-
morfologiche dell’in-
sediamento, la speci-
ficità dell’architettura
militare ed il contesto
storico relativo alla
sua realizzazione ed
utilizzo. A fine matti-

nata di un giorno quasi primaverile, la comitiva ha
degnamente concluso la gita culturale con una altret-
tanto interessante seduta... gastronomica.

ECCEZIONALE IMPRESA CICLISTICA
Impresa sportiva di grande rilievo del Socio della Sez.
di San Donà di Piave Sebastiano FINOTTO e di una
decina di amici appassionati Cicloamatori. Suddivisa in
sei maratone per complessive trentanove tappe, alla
media di 168 Km/giorno, il gruppo, con un furgone al
seguito per supporto tecnico, ha percorso l’Italia lungo
tutto il suo perimetro, Sicilia e Sardegna comprese.
L’obiettivo era di valorizzare lo sport della bici come
mezzo di socializzazione, ammirando dal vivo le bellez-
ze dell’Italia TRA CIELO E MARE. La prima maratona si
è svolta nel 2002, da San Donà di Piave a Villeneuve sur
Lot (città francese gemellata), di 1509 Km.; l’ultima nel

periodo 1-10 Giugno
2007, da Bari a San
Donà, di 1531 Km.
Compless ivamente
percorsi 6.547 Km!
Unico a compiere l’in-
tero percorso
Sebastiano FINOTTO:
complimenti vivissimi!

Diciamo pure che la stoffa del Lagunare emerge sem-
pre. Commovente per i partecipanti l’arrivo a San Donà,
scortati dalla polizia locale a sirene spiegate, con
Sindaco e Cittadinanza a rendere meritato omaggio.

INAUGURAZIONE CAPITELLO DEDICATO
A SAN MARCO
Alla presenza di Autorità
politiche, religiose,
Associazioni d’Arma, di
numerosi Soci e familiari,
Domenica 24 Giugno 2007
è stato inaugurato in Calle
Donaggio a Chioggia, un
Capitello opera del Gruppo
Arte Popolare, raffigurante
S. MARCO Evangelista,
nostro Patrono. Nel corso
della cerimonia si sono
succeduti gli interventi di
Renzo LOMBARDO “Poci”
che ha illustrato la storia e
gli scopi del benemerito Gruppo Artistico, e
dell’Assessore alla Cultura dott. Nicola BOSCOLO
PECCHIE che ha avuto parole di elogio per l’iniziativa e
per l’attività svolta dall’ALTA in Città. Dopo il saluto ai
convenuti del Presidente della Sez. di Chioggia Giorgio
PENZO, Padre Rocco TOMEI, Assistente Spirituale di
ASSOARMA, ha benedetto l’opera. La cerimonia si è
conclusa con un vin d’honneur, nel corso del quale è
stata offerta una targa al Presidente del GAP Cav.
Rodolfo BEL-
LEMO. Un rin-
graz iamento
particolare al
Socio Gianni
LANZA, che ha
curato la parte
lignea per l’al-
logg iamento
dell’opera.



RINGRAZIAMENTI DEL COMUNE DI MIRA
L’Amministrazione Comunale di Mira ha inviato al
Presidente della Sez. di Riviera del Brenta Pietro LJU-
BICICH, formali ringraziamenti per l’impegno della
Sezione e del Gruppo di Protezione Civile, sia in occa-
sione della manifestazione “Consulte in Festa” del 23
Settembre 2007, sia per “l’azione tempestiva di assi-
stenza alla cittadinanza, in occasione del violento fortu-
nale del 26 Settembre”. Il 30 Novembre poi, in apertu-
ra del Consiglio Comunale, il Sindaco ha ringraziato
pubblicamente e premiato il Presidente LJUBICICH
con una targa di riconoscenza, non solo per il lavoro
svolto nelle emergenze, ma anche per l’opera costante
di monitoraggio a tutela del territorio.
L’Amministrazione Comunale di Mira, nel corso di una
recente cerimonia pubblica, ha, inoltre, premiato i
“Miresi dell’anno 2007”. Tra i premiati anche il
Presidente LJUBICICH, cui è stato assegnato il premio
“Angeli Custodi”.

LA P.C. DI SAN DONÀ AL SERVIZIO DELLA
COMUNITÀ
La ditta Consortile Piave SCARL, che ha in appalto il
nuovo ponte sul Piave, ha incaricato il Gruppo di
Protezione Civile di San Donà di Piave del servizio di

vigilanza e
r e c u p e r o
uomo a
mare, per
g a r a n t i r e
un sicuro e
c o r r e t t o
svolgimen-
to dell’atti-
vità di
montaggio
delle cam-
pate sul

Fiume Piave. Tale attività ha visto impegnati, nel perio-
do 27/08-20/09 2007, i Lagunari, Franco BOATO,
Franco ZORZETTO, Sergio PEDOL, Bruno FINOTTO,
Lino PICCOLO, Giovanni FINOTTO, Luciano LOREN-
ZET, Franco FAGGIOTTO, Renato SENNO, Renzo
TONON.

I “VECI” LAGUNARI DI MARGHERA ALLA
REGATA STORICA
L’occasione offerta dalla Regata Storica il 2 Settembre
non si poteva perdere. E così il Presidente della Sez. di
Marghera Antonio FORZUTTI, con la solita determina-
zione, si è attivato ed ha allestito una caorlina: poppiere
Eugenio MORONI, equipaggio Leonardo MINELLO,

Gianfranco CONCATO, Silvano PEMMA, Silvano BEL-
LATO, e davanti Toni. Fatte alcune considerazioni… era
sicuramente opportuna la presenza di una barca
appogggio. Così, Luciano REGIMI a messo a disposi-
zione il proprio motoscafo, e si è messo al seguito in
compagnia di Roberto CAVALLO e Silvia GASOTTO. Lo
spettacolo in bacino era incredibile, grandi applausi e
grande emozione quando hanno annunciato la caorlina
dei veci Lagunari de Marghera. L’equipaggio ha risposto
con un poderoso SAN MARCO! Siamo certi che lo abbia
sentito anche il Col. CHIAPPERINI, presente in tribuna.

DONAZIONE IN FAVORE TERREMOTATI
DEL PERÙ
La Sez. di San Donà di Piave è stata invitata a parteci-
pare a Firenze, Venerdì 14 Set. 2007, alla cerimonia di
ringraziamento di tutti coloro che hanno contribuito a
fornire aiuti per i terremotati del Perù. La cerimonia si è
tenuta presso l’ambasciata del Perù in Italia, alla pre-
senza dell’Ambasciatore della Reppublica del Perù Dr.
Carlos ROCA, del Console Generale del Perù prof.
Giorgio FIORENZA e del Dr. Alessandro GHINI
Presidente della Misericordia di Firenze. L’A.L.T.A. era
rappresentata dal Presidente Nazionale Gen.
Giampaolo SALTINI, dal Presidente della Sez. di San
Donà di Piave Franco BOATO accompagnato dal
Vicepresidente Mar. Giuseppe MACCHIONI. La Sez. di
San Donà di Piave ha donato ai terremotati del Perù un
generatore ad alta potenza. La Sez. di San Donà ha
fatto pervenire, inoltre, tramite l’Associazione
Misericordia di Firenze, a una Comunità Parrocchiale
della Diocesi di Scutari, un motore fuoribordo. Don
Antonio GIOVANNINI ha inviato una lettera di ringrazia-
mento in cui,
tra l’altro, dice:
“Vi ringrazio a
nome della mia
gente di mon-
tagna, che
r a g g i u n g o
attraversando i
laghi artificiali
fra i quali si
estende la mia
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Parrocchia. Con l’aiuto della Misericordia di Firenze,
ritiro il motore fuoribordo da 60 HP che userò per il ser-
vizio pastorale, per il trasporto di malati, per le attività
di animazione e supporto scolastico”.

A ROSOLINA DEDICATA UNA VIA A SAN MARCO
Il 23 Settembre 2007 è stata inaugurata a Rosolina (RO)
la “Via San Marco, Patrono dei Lagunari”. La intitolazio-
ne della Via, ubicata
in un’area di recen-
te lottizzazione, è
stata proposta dal
Presidente Tomaso
MARANGON e dal
Direttivo della Sez.
di Rosolina.
L’Amministrazione
Comunale ha
accolto la proposta,
ed in occasione
della revisione
t o p o n o m a s t i c a
paesana, ha dedi-
cato la Via al
Patrono dei
Lagunari. Hanno presenziato alla Cerimonia il Sindaco
MENGOLI, il Vicesindaco FERRO, l’Assessore VITALE,
Autorità locali delle Forze dell’Ordine e delle
Associazioni, la Banda cittadina “Vincenzo Bellini”. Per
l’A.L.T.A. presenti i Vicepresidenti Nazionali ZAMBONI e
ZAFFIN, il Consigliere Nazionale LJUBICICH e un nutri-
to gruppo di Lagunari delle Sezioni di Adria, Basso
Polesine, Crespino, Chioggia, Padova, Riviera del
Brenta, Rovigo. Il Presidente MARANGON, nel suo
intervento, ha affermato: “È una decisione importante,
affinché ogni Cittadino possa, percorrendo le strade del
paese, riconoscere Personaggi ed Istituzioni che ope-
rano per la Società”. La benedizione dell’insegna da
parte del Parroco Don Achille De BENETTI e la Santa
Messa, hanno concluso la manifestazione.

COMMEMORAZIONE DEL COL. CASINI
Il 4 Ottobre 2007 ricorreva il quarto anniversario della
scomparsa del nostro Comandante, Col. Giancarlo
CASINI. Il gruppo piloti mezzi anfibi 2° C 1971 della
base anfibia di Ca’ Vio, lo ricorda sempre con vera
stima ed affetto. Assieme a lui ricordiamo anche la
recente scomparsa del nostro fratello di naja Gianni
GOEGAN (secondo in basso, da sinistra), mancato il 20

Agosto 2007, e l’undicesimo anniversario di Lucio PAL-
TANIN (quarto in piedi, da destra) che ricorre il 31
Gennaio 2008. Si uniscono nel ricordo tutti i Lagunari
della Sez. di Portogruaro. Il nostro gruppo si incontra
ogni 25 Aprile da ben 23 anni. La foto è del 1992 in
occasione del 20° dal congedo.

LA SEZ. VERONA - ALTO POLESINE VISITA
IL COMFOTER
Il 30 Novembre 2007, per la prima volta, il Comando

Forze Operative Terrestri (COMFOTER) con sede nella
prestigioso Palazzo CARLI a Verona, ha concesso il
permesso di visita ad un’Associazione d’Arma. Un
gruppo di Soci della Sez. Verona-Alto Polesine guidati
dal Presidente Danilo VACCARELLA e composto dal
Generale Adimaro MORETTI degli ADIMARI, dai
Consiglieri Angelo FUSARO, Giuseppe LIOTTI, Renato
CAPPELLOTTO e Pietro BALLOTTIN, dal Segretario
Generale Claudio ROITER e dal Referente di Zona
Giancarlo ANGLIERI, unitamente al Presidente e ad
alcuni Consiglieri provinciali di ASSOARMA, sono stati
protagonisti di una visita guidata presso le sedi opera-
tive del Comando. La delegazione ha dapprima visitato
la Caserma ROSSANI, guidata dal Col. Lagunare
Claudio NOCENTE, attualmente in servizio attivo pres-
so il Comando ed iscritto alla Sezione, che ne ha illu-
strato la storia e le principali caratteristiche organizzati-
ve ed operative. Il Col. NOCENTE è stato il principale
artefice della preparazione e pianificazione della visita.
Successivamente la delegazione si è recata presso
Palazzo CARLI, dove ha sede lo Stato Maggiore del

Comando,
accolta dal
Sotto Capo
di Stato
M a g g i o r e
Opera t i vo
G e n e r a l e
V i n c e n z o
SANTO, al
quale sono
stati conse-
gnati il
gagliardetto
d e l l a

Sezione ed il libro Al Grido di San Marco sulla storia dei
Lagunari e dell’A.L.T.A. A fine mattinata, giudicata di
estremo interesse per il taglio dato alla visita e graditis-
sima per la cornice nella quale si è svolta, il gruppo ha
pranzato al Circolo Ufficiali di Presidio in Castelvecchio.

QUARTO D’ALTINO RICORDA L’UNITÀ D’ITALIA
Quarto D’Altino ha festeggiato l’89° anniversario
dell’Unità d’Italia, nonché festa delle Forze Armate con
una cerimonia coordinata dal Serg. Lag. Sergio CIRIEL-
LO. Con il Gonfalone della Città, il Labaro del Comitato
Cittadino di Portegrandi, presenti numerosi Labari di
Associazioni, tra cui il Labaro della Sez. di Mestre con
un consistente gruppo di Lagunari e il Consigliere
Claudio ROITER. Presso la Stele in ricordo dei Caduti in
località Crete, il Sindaco MARCASSA ha letto le parole



dette da Piero BENEDETTI ai propri figli, prima di esse-
re fucilato: “Amate lo studio e il lavoro. Dell’amore per
l’umanità, fatene una religione. Amate la libertà, ma
ricordate che questo bene supremo va difeso. Amate la
Madre Patria, ma non dimenticate che la Patria vera è il
mondo, e ovunque vi sono vostri simili, sono vostri fra-
telli”. Bella la presenza di un folto gruppo di bambini a
Portegrandi, che hanno seguito, con le insegnanti,
l’Alzabandiera e la deposizione di Corona d’Alloro al
Monumento ai Caduti. 

ALPE ADRIA MILITARIA OTTOBRE 2007
La Sez. A.L.T.A di
Passon-Udine, in collabo-
razione con le Sez. di
Trieste e XXII Btg. Carri,
ha partecipato il 13-14
Ottobre 2007, con un
grande stand, alla manife-
stazione “Alpe Adria
Militaria” allestita nel
Parco del Volo dell’aero-
porto di Campoformido.
La mostra ha avuto un notevole successo di pubblico,
molto interessato verso i Lagunari. È stata una bellissi-
ma sorpresa la visita del nostro Presidente Nazionale
Gen. Giampaolo SALTINI.

GRUPPO ELETTROGENO PER LA SEZ. DI SAN
DONÀ DI PIAVE

Seguendo l’iter pro-
cedurale richiesto, la
Sez. di San Donà di
Piave ha ritirato, a
titolo gratuito, dalla
locale Compagnia
Carabinieri, vario
materiale, a seguito di

dissequestro. Il pezzo più pregiato è un gruppo elettroge-
no di grossa potenza mod. GEM 1001.

COMMEMORAZIONE DEFUNTI MARITTIMI
Organizzata dalla Fondazione MARIPOR, su invito
dell’Autorità Portuale di Venezia, la Sez. di Mestre ha
partecipato, il 18 Novembre 2007 presso il Sacrario
Nazionale Caduti del Mare di Marghera, a una

C e l e b r a z i o n e
Eucaristica in
onore e suffragio
dei Defunti Marit-
timi, lavoratori
delle Compagnie
Portuali, dipenden-
ti del Provvedi-
torato al Porto e
degli altri Enti
Portuali. Presenti la Bandiera di Guerra della Marina
Mercantile decorata di M.O. al Valor Militare, il

Viceministro dei
Trasporti On. DE
PICCOLI, Auto-
rità Civili e
Militari. Il Labaro
della Sez di
Mestre, portato
dall’Alfiere Mario
BERTI, era scor-
tato dal Presi-

dente LONDEI, dal Vicepresidente RANDAZZO, dal
Consigliere FURLANETTO e da altri Soci.

DONATA MOTOPOMPA ALLA P.C. DI SAN
DONÀ DI PIAVE 
Il Sig. Sereno CAMPELLO della Ditta UNION DRENAG-
GI, ha donato al Gruppo di Protezione Civile di San
Donà di Piave una motopompa da 5000 l/min. La con-

segna è stata effettuato la sera del 21 Dic. 2007 nel
corso di una serata organizzata presso la sede della
Sezione. Presente il Presidente Nazionale SALTINI, il
Vicepresidente ZAFFIN e il Segretario Generale ROITER,
rappresentanti del Gruppo di P.C. di Riviera del Brenta e
n u m e r o s i
Lagunari delle
Sez. di Caorle e
Marcon. Presenti
anche molti
amici della
Sezione di San
Donà di Piave,
tra cui il Direttore
Tecnico della
Motorizzazione
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VITA DELLE SEZIONI A.L.T.A.

Civile di Venezia Renzo ZORZETTO, il ViceCommissario
di P.S. di Jesolo Antonio BURATTO e il Coordinatore del
Mandamento di P.C. di San Donà di Piave Mario AURE-
LIO. Il Presidente SALTINI, dopo aver ringraziato per la
generosità, ha consegnato al Sig. CAMPELLO un ATTE-
STATO di riconoscenza dell’A.L.T.A., il Presidente
BOATO una targa della Sez. di San Donà di Piave.

LA BEFANA ARRIVA ALLA COOPERATIVA
REALTÀ 
La Befana è arrivata assieme ai veci Lagunari di
Marghera, per donare un sorriso agli ospiti della
Cooperativa Realtà di Villabona-Marghera. Il Presidente
Antonio FORZUTTI, accompagnato dai componenti il
Direttivo di Sezione e dal Consigliere Nazionale Sergio
GIROLAMI, ha voluto festeggiare l’Epifania con gli ospi-
ti, gli educatori ed assistenti, della Comunità Alloggio
della Cooperativa Realtà. Accolti dal Presidente della
Cooperativa Comm. Antonio FOLLINI, dopo i saluti di
rito, il Vicepresidente della Sez. di Marghera Leonardo
SAUTARIELLO ha posto l’accento sull’impegno nel

sociale che contraddistingue gli eredi dei Fanti da Mar.
Sono state quindi donate le calze della Befana ad Anna,
Gioia, Clara, Giancarlo, Marco, Andreina, Paolo, Maria
Teresa e tanti altri ancora. La gioia di chi riceveva la
calza, l’espressione di gratitudine che si leggeva nei loro
volti, sono stati totalmente appaganti. I locali della
Comunità erano affollati da parenti ed amici che si sono
stretti attorno ai festeggiati. Molti di noi Lagunari non
conoscevano questa realtà. Alla fine siamo usciti con
nuove idee, la prima: ritornare! 

Il Consiglio Direttivo della Sezione di Portogruaro ha deliberato, per celebrare la
costituzione della nuova Sezione A.L.T.A. di Concordia Sagittaria, l’organizzazione di
un RADUNO INTERREGIONALE in Concordia Sagittaria il giorno 6 Aprile 2008. 

RINNOVO CARICHE ELETTIVE
JESOLO
Presidente: Renato TONON
Vicepresidente: Antonio PASQUALINOTTO
Segretario: Luciano BALLARIN
Tesoriere: Arduino DE PIERI
Gestione materiale: Paolo PASQUAL
Consiglieri: Guido BOZZATO, Giannino BUSCA-
TO, Luciano COSTANTINI, Bruno DALLA PRIA,
Paolo DALLA PRIA, Giannino FELTRIN.
Revisori dei Conti: Luigino GEROTTO (Pres.),
Dino PAVANETTO, Franco URBAN.

MARGHERA
Presidente: Antonio FORZUTTI
Vicepresidente: Leonardo SAUTARIELLO
Segretario: Gianfranco CONCATO
Consiglieri: Paolo BERENGO, Sergio GIRO-
LAMI, Mario GROSSI, Luciano REGINI,
Luciano VANIN, Giancarlo VOLPE.

MANTOVA
Presidente: Mario CONSOLINI
Vicepresidente: Dario MALINI
Alfiere: Franco PEZZANI
Segretario: Abele MELLI
Consiglieri: Giacomo GUAIATELLI, Ruggero
BRAGANTE, Primo Loris MALAGUTTI.

• Il Socio della Sez. di Venezia Lgt. Giuseppe MASTROROC-
CO annuncia la nascita del nipotino Tommaso.
Congratulazioni e auguri a mamma Francesca e a papà
Marco DE GREGORI.

• Il giorno 12 Giugno 2007 è nata Noemi, nipote del Socio
Lino STEVANATO. Al caro amico ciccio, alla gentile con-
sorte e ai neo-genitori le congratulazioni, alla piccola
Noemi i più fervidi auguri di un sereno avvenire da parte di
tutti i Soci della Sez. di Mirano.

• Il Socio della Sez. di Venezia Lgt. Antonio LAPADULA è
diventato nonno per la seconda volta, di Elena. A mamma
Mariangela e a papà Mauro TRAMONTO congratulazioni e
auguri.

• Il 13 Settembre 2007 è nato Ivan, primogenito di Michela
BOSCHIN e del Socio della Sez. di Correzzola Moreno
COMINATO. Ai genitori felicitazioni vivissime, al neonato
auguri di felice futuro.

• Il Socio Vincenzo RIZZO è diventato nonno di Eva. A
mamma Katrin LEVENJ e a papà Michele gli auguri miglio-
ri della Sez. di Venezia.

• Giampaolo ORFANO, Presidente della Sez. di Correzzola,
e la moglie Isnarda annunciano con gioia di essere diven-
tati nonni di Linda, nata il 19 Dicembre 2007. A mamma
Elisabetta e a papà Marco BALDON le congratulazioni, alla
piccola Linda gli auguri di prospero avvenire da zia Sedena
e da tutti i Soci della Sezione.

LA CICOGNA
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VITA DELLE SEZIONI A.L.T.A.

• Sabato 7 Luglio 2007, nella Chiesa di Pieve di Soligo,
Patrizia, figlia del Socio Ermanno MAZZUCCATO, si è unita
in matrimonio con Alessandro DELLA COLLETTA. Agli
Sposi sentiti ed affettuosi Auguri di felice e sereno futuro.
All’amico Ermanno le più vive congratulazioni dei Soci
della Sez. di Marghera. 

• Il 29 Luglio 2007, Nevia, figlia del Consigliere della Sez. di
Venezia Cav. Leone RAMPINI, e il signor Francesco
BOSELLO, hanno coronato il loro sogno d’amore nella
Chiesa di S. Salvatore a Venezia. Ai novelli sposi giunga il
più fervido augurio di futuro felice e prospero.

• Il Socio Diego BRAGOTTO (figlio del ns. affezionato Socio
Renato) e la sig.na Lucia PERON si sono uniti in matrimo-
nio il 22 Settembre 2007. Ai novelli Sposi le più vive felici-
tazioni di tutti i Soci della Sezione di Mirano.

• Il 6 Ottobre 2007, nella Chiesa Parrocchiale di Francenigo
(TV), si sono uniti in matrimonio, Sonia, figlia del
Consigliere Antonio MORETTO, e Ennio DIANA. Agli sposi,
le congratulazioni e gli auguri di felicità e prosperità dei
Soci della Sez. di Portogruaro.

FIORI D’ARANCIO E RICORRENZE

PROMOZIONI, LAUREE, RICONOSCIMENTI
• Il Console Onorario Cap. Cpl. Nicola FALCONI, Socio della

Sez. di Venezia, è stato promosso e nominato Console
Generale Onorario di Finlandia a Venezia, con giurisdizio-
ne su tutta la Regione del Veneto, da parte del Ministero
degli Affari Esteri Italiano. La Sez. di Venezia si congratula
e augura buon lavoro nel prestigioso incarico.

• Il Socio della Sez. di Adria Ten. Giampaolo PUPPA ha con-
seguito, presso l’Università di Padova, la Laurea in Scienze
Politiche, corso di Diritto per l’Economia-Curriculum
Impresa, con la Tesi “Il contrario a favore di Terzi nel Diritto
in causa”, con voto 100/110. Sincere congratulazioni da
tutti i Soci della Sezione.

• Il 9 Settembre, nella regata organizzata dall’Associazione
Vela al Terzo, Alessandro VERCIO, figlio della Socia della

Sez. di Venezia Marisa GORIN ved. M.llo VERCIO, si è
aggiudicato la “Coppa del Presidente della Repubblica”,
con la barca vento di Venezia. Bravo Alessandro, hai colpi-
to ancora! Tutti i Soci si congratulano per la magnifica vit-
toria.

• Il Socio della Sez. di Venezia Magg. Alberto PIOVESAN, il
22 Giugno 2007, è stato promosso al grado di Ten.
Colonnello. Congratulazioni e auguri di sempre maggiori
affermazioni da tutti i Soci della Sezione.

• Il 17 Novembre 2007, nella Sala Consiliare del Comune di
Venezia, sono stati consegnati dal Sindaco, i Diplomi di
Maestro del Lavoro. Fra i premiati il Socio Cav. Marco DE
MARTIN. La Sez. di Venezia si compiace e si congratula
per il prestigioso riconoscimento.

LUTTI
• I Soci della Sez. di San Donà di Piave ricordano

con commozione la scomparsa dell’amico
Lagunare Silvano PIVETTA. Ai familiari giungano
espressioni di vivo cordoglio. 

• I Soci della Sez. di Adria si uniscono al dolore del Socio Ten.
Giampaolo PUPPA, per la perdita del padre Bruno, e formula-
no sentite condoglianze.

• È recentemente scomparso il Socio della Sez. di
Mantova Marco GASPARINI. Ai familiari giungano
le condoglianze di tutti i Soci della Sezione. 

• Domenica 25 Novembre si è spento serenamente all’età di 83
anni, nella sua abitazione a Zevio (VR) Rosario MANNINA,
Appuntato dell’Arma dei Carabinieri in congedo. Al figlio 1°
Mar. f. (lag.) Mariano MANNINA e a tutti i familiari le condo-
glianze più sentite dell’A.L.T.A.

• La Sez. di Mestre ricorda con commozione la
scomparsa dell’amico Erminio ZULIANI, Esule
Istriano. Alla moglie Giovanna, alla figlia Alessandra,
ai figli Giuliano, Alberto e Paolo (Lagunari), giunga-
no i sensi del più vivo cordoglio.

• Ci ha improvvisamente e prematuramente lasciato,
il 7 Giugno 2007, il Socio Cav. Roberto BRESOLIN.
Il caro Roberto, Socio fondatore della Sez. di
Venezia, ha ricoperto le cariche di Consigliere
Tesoriere e Revisore dei Conti. Ha sempre parteci-

pato attivamente alla vita della Sezione con grande disponibi-
lità. Alla gentile Signora Piera, le condoglianze di tutti i Soci
della Sezione. 

• I Soci della Sez. di Mestre, con mestizia, annunciano il deces-
so del Socio M.M.A. Luciano GRANATELLA avvenuto il 18
Agosto 2007. La Sez. di Mestre e l’A.L.T.A. si stringono attor-
no ai familiari del caro M.M.A. GRANATELLA porgendo le più
vive condoglianze.

• Il 19 Aprile 2007 è mancato il Socio Adalberto
OLIANI. La Sezione di Mantova si unisce al dolore
della famiglia e porge sentite condoglianze.

• La Sez. di Adria partecipa al lutto del Socio Nilo BELLATO per
la scomparsa della mamma. 

• Dopo breve malattia, è prematuramente scom-
parso il Socio Gabriele RAMPON. La Sez. di San
Donà di Piave formula vivissime condoglianze alla
famiglia.

• La Sez. di Venezia esprime sentite condoglianze al Socio
Alberto GIGANTI, per la recente perdita della mamma.

• La Sez di Mestre tutta si unisce al dolore del
Socio e Consigliere Cristiano QUATTROMANI per
la perdita della moglie Signora Narcisa. Al caro
Cristiano e ai familiari giungano i sensi del più
sentito cordoglio di tutta l’A.L.T.A.



FRIULI VENEZIA GIULIA

• Passons - Udine
Ernesto Giacomini
Via C. Colombo, 50 Pasian di Prato
Sede: c/o Studio Giacomini
Via C. Colombo, 50
33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056

• Trieste
Stelio Caporalini
Via C. Rossi, 14/5 - 34148 Trieste
Tel. 040 830640 - Cell. 338 7492812
Sede: Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00

• Villa Vicentina
Roberto Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431 81430 - Cell. 380 4152941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

LAZIO

• Roma
(Pres. Onorario Gen. C.A. Cesare Passeri)
Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: P.zza S. Apollonia, 14 - 00153 Roma
Tel. 06 87120171 - Fax 06 233201308

LOMBARDIA

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Tel. e fax 0376 371003
Cell. 348 6965524

• Nazionale
Gen. Manlio Attisano
Via Premuda,15 - 28100 Novara
Tel. 0321 403967

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Tino Garzaro
Via Straelle, 11 - 35010 Borgoricco (PD)
Tel. 049 5792009
Sede: Camposampiero
c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Correzzola
Giampaolo Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Tel. 049 5819095 - Cell. 347 0184278
Cell. 335 7317205

• Padova
Ennio Serafin
Via Nervesa della Battaglia, 16
35141 Padova - Tel. 049 8715087
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese 
dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Alessandro Rigoni
Via Cavedon,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 22247
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00

• Basso Polesine
Giorgio Finotti
Via Contarini, 62 - 45014 Porto Viro (RO)
Tel. e Fax 0426 631001
Sede: Palazzo delle Associazioni
Ogni ultimo Venerdì del mese
dalle 20:30 alle 23:00

• Crespino
Bruno Malaspina
Tel. 0425 780424
Sede: Via Roma, 36 - 45030 Crespino (RO)

• Rosolina
Tommaso Marangon
Via Bassafonda, 237
45010 Volto di Rosolina (RO)
Tel. 0426 337013
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00

• Rovigo
Sandro Zamboni
Via Silvio Pellico, 1 - 45100 Rovigo
Tel. 0425 362799
Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Agostino Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. 0423 485261- Cell. 335 8456443
Sede: Riviera S. Margherita, 72/A
Martedì dalle 14:00 alle 16:00
Venerdì dalle 09:30 alle 11:30

PROVINCIA DI VENEZIA

• Annone Veneto - Pramaggiore
Jacopo Masaracca
c/o Bar Trattoria “Belvedere”
Via Belvedere, 90
30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029

• Camponogara
Bruno Cabbia
Via Artigiani, 18/F - 30010 Camponogara (VE)
Tel. 041 5150505 - Cell. 335 7729384
Fax 041 5159273
Sede: c/o Centro Civico
2° e 4° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Caorle
Celio Pizzolitto
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328 3314874
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021
Caorle (VE)

• Cavarzere
Paolo Mattiazzi
Via Gramsci, 18 - 30014 Cavarzere (VE)
Tel. 0426 52507

• Cesarolo
(Pres. Onorario Luca Codognotto)
Alfio Tollon
Via Marinella, 41 - 30020 Cesarolo (VE)
Tel. 0431 57187

• Chioggia
Giorgio Penzo
Tel. 041 4967634
Sede: Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia (VE)
Ogni Venerdì dalle 17:00 alle 19:00

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346
Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00

• Jesolo
Renato Tonon
Via D. Campana, 4 - 30017 Jesolo (VE)
Tel. 0421 370104 - Cell. 320 3530561
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421 362380

• Marcon
Bruno Favaretto
Via A. Vivaldi, 17/1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Tel. 041 4568454
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

• Marghera
Antonio Forzutti
Via Trieste, 48/A - 30175 Marghera (VE)
Tel. 041 932079 - Cell. 347 6617935
Sede: Piazza Municipio, 14 - Centro Gardenia
30175 Marghera (VE)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mestre
Livio Eolo Londei
Via Fagarè, 1 - 30171 Mestre (VE)
Tel. 041 929971 - Fax 041 2528483
Sede: Via Miranese, 17/A
30174 Mestre (VE)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mirano
Luigino Zanchettin
Via Irpinia, 25 - 30170 Mestre (VE)
Tel. 041 913020
Sede: Centro Civico
30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese
dalle 20:00 alle 22:00

• Noale
Marcello Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Tel. 041 440186
Sede: Via A. De Gasperi, 3
(Sottoportico Scotto) - 30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30

• Portogruaro
Luigi Corte
Via X° Regio, 13 - 30023 Concordia Sagg. (VE)
Tel. e Fax 0421 272139

• Riviera del Brenta
(Pres. Onorario Alessandro Nalon)
Pietro Ljubicich
Via A. Toscanini, 41 - 30034 Mira (VE)
Tel. e Fax 041 4266346 - Cell. 349 7557226
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti)
30034 Mira (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese
dalle 20:30 alle 22:30
P. Civile, ogni secondo Giovedì del
mese dalle 20:30 alle 22:30

• San Donà di Piave
Franco Boato
Via Mussetta di sopra, 64
30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel. e Fax 0421 331469 - Cell. 338 8235746
Sede: Via Chiesanuova, 99
30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese
dalle 20:30 alle 22:30

• S. Stino di Livenza
Mario Artico
Via Gaffaree, 56/b
30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460185
Sede: c/o Hostaria da Artusin
Via Roma, 44 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Tel. 041 5269599
Sede: San Severo, 5016
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

PROVINCIA DI VERONA

• Verona Alto Polesine 
Danilo Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 20617 - Cell. 338 3073621
Sede: c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca’ Rotte - 37053 Cerea (VR)

SEZIONI A.L.T.A. E PRESIDENTI
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